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Presidenza dcl· Presirlente SAUACCO. 

Hommarlo. - Sunto di petizioni - Ccnçedi - Rinnorazione degli l-'(fici - Presentazione di 
progetti di legge - Discussìone del disegno di legge: e Stati di prerisione dclt'entrata e 
della speso: del Fondo pe1· t'emiçrazione per t'esercizio finanziario lf/04-005 » (.V. 424) - 
Nella discussione gene1·ale parlano i senatori Municchi; Paternà, Odescatchi, Blaserna 
fT. da relatore, Bodio cd il ministro dt'gli Q{Tari esteri - La discussione gt'nerale ~ chiusa 
- Si procede all'esame dei capitoli, che sono opproeati senza discussione - Senza discus­ 
sione si app1·oi·ano JlUre i due articoli del disegno di legge ·- Discussione del proçetto: di 
legge: e Procredimenti pe» gli ufficiali inferiori del Regio esercito » (N. 38fj) - Xella di· 
scussione generale parlano i senatori Tourncn, A rbib, Taverna, relatore, Pedotti, minist1·0 della 
gun-1·(1, Besozzi e Ricotti - La discussione gmeral:J è cùiusa=« Senza discu.~sione si approrano i 
n(Jre articoli del progetto - Presentazione di proçetti di legge - Appn·rn:ione del proçetto di 
legge: e Modi/fca:ioni al testo unico delle lrggi sugli stipendi ed assegni (i.~.~i pei· il Reçio 
esercito » (.V. 387). - Non Ila luogo discussione generale e, sr.n::a discussir,11e, si approeano i 
due articoli del progetto - Incidente sull'ordine del gw1·no - 1-'ota::ione a sc1·uhnio Sf'g1·eto 
e risultato di essa. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 35. 
Sono presenti i ministri degli affari esteri, 

della guerra, della marina, dci lavori pu bblici, 
di agricoltura, industria e commercio e delle 
poste e dci telegrafi. 

DI srs GIUSEPPE, seçretario, dà. lettura dcl pro· 
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato, 

' Sunto ·di petizioni. 

PRS~IDENTE. "Prego il signor senatore, segre­ 
tario, Di San Giuseppe di dar lettura del sunto 
dell« petizioni. 

Dl ~ U GIUSEPPE, seçretario, legge: 
e N. 631. Luigi Vandiol, prefetto a riposo (To­ 

rino), anche a nome dei propri fratelli eredi 
dcl fu maggiore Eugenio Vandiol, fa voti al 

Discus:rionl, •. 633 

Senato perchè sia emendato il disegno di legge 
riguardante la successione dci militari scom­ 
parsi in .\frica, n. 417 ». 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Di Piedimonte do· 
manda un congedo di venti giorni per ragioni 
di salute. 
Se non si fanno· ossernzioni, il congedo s'in· 

tenderà accordato. 

Rinnovuione degli ·Uffici. 

PRESIDENTE Oggi, 1° luglio, 11i dovrebbero 
rinnovare gli lìtllci, ma penso cho il Senato 
vorrà. concedere la prorogll dei poteri a quelli 
attualmente in funzione, tino al termine dci nostri 
la't"ori . 

., . 

' ' ~. :4! 46 Tip. del Senato. 
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Se non si fanno osservazioni, così s'intenderà 
si abilito. 

Presentazione di disegni di legge. 

PEDOm, ministro della guerra. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. · . , 
PEDOTTI, mini~fro della guerra. Ho l'onore di 

presentare al Senato il disegno dì legge per 
l'approvazione dì un compromesso dcli' Ammi­ 
nistrazione militare col municipio di Torino per 
cessione e permuta di immobili, che già fu 
approvato dall'altro ramo del Parlamento. 

PRESIDUTE. Do atto ali' onorevole ministro 
della guerra della presentazione di questo di­ 
segno di legge, che sarà stampato e distribuito 
agli Cffici. 

· Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro dei J 
lavori pubblici. 

TEDESCO, mird~tro dei larari puiblici. Ho I' O· 
nere di presentare al Senato i seguenti disegni 
di legge,· già approvati dall'altro ramo del Par­ 
lamento: 

Modificazioni ali' art. 2 della legge 8 lu­ 
glio 1903, n. 312, riguardante la costruzione 
delle strade comunali di accesso alle .stazioni 
ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali, 
ed ai porti e I' ullimazione delle strade comu­ 
nali obbligatorie rimaste incompiute per effetto 
della legge 19 luglio 1894, n. 338; 

Disposizioni .riguardanti il personale su bal­ 
temo idraulico e gli impiegali straordinari ad· 
detti alle strade comunali obbligatorie; 

Provvedimenti in favore dei danneggiati 
dal terremoto del 24 febbraio 1904 in alcuni 
comuni della provincia di Aquila. 

A nome poi del ministro del tesoro, ho l' o­ 
nere di presentare al Senato il seguente di· 
segno di legge : 

Stamiamento nel bilancio del .Ministero delle 
finanze per l'esercizio 1!)04-005 delle somme 
stanziate per le pensioni al personale delle ma­ 
nifatture dci tabacchi e variazioni relative al 
fine di equivalenti economie. 

PRESIDENTE. Do atto ali' onorevole ministro dci 
lavori pubblici della presentazione di questi 
disegni di legge. 

· Essi verranno stampali e distribuiti agli t:f. 
fici e alla Commissioue permanente di finanze, a 
seconda della oompetcnza. 

Discuaaione del disegno di legge; e Stato di pre• 
visione dell' entrala e della ape1a del fondo 
per l'emigrazione, per I' esercizio finanziario 
1904-1905 > (N. 424). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­ 
scussione del progetto di legge : e Stato di 
previsione dell'entrata e della spesa del fondo 
per l'emigrazione, per l'esercizio finanziario 
1904-905 :t. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge : 
(V. Stampato N. 424). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale. 
MUNICCHI. Domando di parlare. 
PRESl'JENTE. Ne ha facoltà. 
mnccm. Onorevoli colleghi. Non ho chiesto 

la parola per parlare sul bilancio preventivo 
dei fondi per. la. nostra emigrazione, ma per 
prendere occasione da questo onde proporre 
di compiere un dovere che credo debba esser 
piacevole per Lutti. Prima però di far ·questo, 
mi preme di ·esprimere il rammarico di non 
vedere al suo posto, nel banco della Commis­ 
sione di finanze I' illustre nostro collega sena­ 
tore Vitelleschi,' relatore del bilancio oggi in 
discussione, che per lieve infermità, ma da 
molti giorni è costretto a star lontano dal Se­ 
nato di cui ha tanta parte. 
Lo raggiungano i nostri voti di pronto e 

completo ristabilimento in salute (Approra:;ioni 
rfris.~ime). 
Entrando nel mio tema che dopo due anni 

e mezzo circa, da che è andato in applicazione 
I l'istituto importantissimo della emigrazione deb­ 
basi brevemente, come lo impone il momento 
parlamentare in cui ci troviamo, riandare a 
quello che è stato fatto dal Commissariato del­ 
l'emigrazione. 
In verità, mi affretto a dirlo, è stato fatto 

molto e la lode al Commissariato ed al Com­ 
missario della emigrazione, che oggi ha ces­ 
sato dal suo ufficio a sua domanda gli è stata 
data da voce più autorevole della mia, cioè da 
quella del relatore il quale nella relazione con 
cui accompagna questo bilancio replicata­ 
mente esprime plauso al Commissariato ed al 
Commissario per la savia gestione del fondo 
per l'emigrazione per il corretto indirizzo am­ 
ministrativo, per i risparmi fatti, per gli au- 
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menti quindi patrimoniali e per aver oon .Iesi- Senonchè parlando dcli' emigrczione e spe­ 
nato ma contenute le spese nei limiLi ragione- cialmeote della protezione all'estero dei nostri 
w.Ji della economia· sìcchè la relazione .finisce emigrati. che è la parte più dilllcile dell'attua· 
,.,,1 ili re che è veramente degna dell'encomio zione della legge è atto doveroso e di giustizia 
I' «pera d!Jl Commissario che ha saputo diri- ricordare l'opera per iniziativa propria com­ 
gero tt condurre saviamente l'istituto nuovo piuta da un illustre italiano, da un uomo be· 
nei suoi primi passi. ner:iorito, ~al vescovo di Cremona 13on~mclli. 
In verità so noi esaminiamo l'opera del Com· Non so 11 perchè ad uomo qual egli è mosso 

missariato nei vari campi e momenti d'azione da sentimenti umanitari, civili e patriottici, 
che l'emigrazione richie~e, cioè. n~ll~ p.rotczione I ~auta gu.e~ra debba esser fatta da avversari 
prima dell'emigrante dai luoghi d origine, nella implacabili. 
protezione per l'imbarco ed al momento del- Forse è in odio dell'abito che egli veste, che 
l'imbarco, nella protezione lungo il viaggio questa guerra a lui si fa. Non vale a salvarlo 
dell'emigrante, e nella sua protezione all'estero l'organizzazione savia, coraggiosa, potente che 
che costituisce la missione più diffkile del Com- all'opera di protezione per gli operai italiani in 
missariato è impossibile disconoscere che l'o- Europa ed in Levante, egli ha saputo fare per 
pera si è svolt:t con savi accorgimenti, con mezzo dci Segretariati, che poi irradiano la loro 
amore pei nostri compatriotti e con grande e~~ azione, ·con succursali, e con corrispondenti 
flcacìa. Le organizzazioni di quelle taute com- nelle varie località ove si trovano i nostri emi­ 
missioni comunali e mandamentali, che sono graoti. l\Ya vale a salvarlo quanto di ammira· 
gli strumenti del funzionamento della legge bilo egli ha fatto, .specialmente in Germania e 
dell'emigrazione; i provvedimenti per la prete- in lsvizzera a vantaggio dei nostri poveri emi­ 
zione contro lo altrui ingordigie prima e du- granti con soccorsi materiali, con aiuti morali. 
rante il viaggio j le cure per indirizzare gli Soccorsi materiali, istituendo in nn luogo cucine 
emigranti nel momento difficile del loro sbarco economiche, in un altro magazzini a prezzo di 
all'estero onde non divengano preda facile di costo, fondando ricoveri, ospedali, Casse di ri­ 
malvagie speculazioni e per dirigerli ai luoghi sparmio. S' io dovessi entrare nella narrativa 
d'impiego utile dell'opera loro, sono tutti in· di fatti speciali, molti avrei da narrarne per 
tenti cui si è rivolta saviamente la funzione consolare chi pensa agli emigranti, e per ono­ 
del Commissarlato. onorare Bonomelli .. Ma voglio essere breve e 
Quanto alla protezione all'estero il Comznis- citerò un fatto solo. 

'sariato all'uopo ha organizzato importanti mis- A Kaltbrun sul lago di Zurigo si era agglo­ 
sioni nel Brasile, negli St.ati Uuiti, nel Canadà, merato un grau numero <li operai italiani che 
al Messico, a Cuba, nell'Africa del Sud, alla lavoravano agli scavi ed al traforo .del B.icken 
Colonia del Capo e al Transvaall, nella regione ma questi operai, pure guadagnando, si trovano 
del Congo. I rapporti dei vari commissari od fo condizioni disgraziatissime per il caro delle 
ispettori, che voi, onor. colleghi, avrete letti, pigioni, 
dimostrano come la protezione per i nostri cari I proprietari approt!Ltavano della condizione 
e poveri emigrati sia e possa riuscire vieppiù di questi disgraziati, per far pagar loro affitti 
efficace ed infoudouo un senso di soddisfazione in cui perdevano tutti i loro guadagni. L'opera 
nel constatare che la legge da . noi votata di assistenza di !Jonomelli è allora interveouta 
produce buoni ed efficaci effetti. Quindi è im- ha costruito baracche, ha saputo munirle di 
possibile non dare lodo a quell'uomo inRigne, acque potabili, di lavanderie, di tatto ciò che 
nostro collega, che fu a capo del Commissariato. occorreva per dare abitazione a molte famiglie, 
La lode gli è stata espressa dall'altro ramo a prezzi moderatissimi, dal che si è avuto l'ef­ 

del Parlamento, gli è stata attestata dal mini- fatto che le pigioni sono ribassale e che dalle 
stro degli affari esteri, che ha onorato se stesso capanne molti operai son potuti rientrare anche • 
onorando il nostro !Jodio, ma, parmi, che debba nelle case, non subendo più i sacrifici che con 
essere completa la soddisfazione di. lui con l'at- crullcle speculazione loro si imponeuno. Questi 
lestazione di lode di noi tutti 1111oi colleghi in sono i soccorsi materiali dell'opera del Dooo- 
quest'altissimo Consesso. (AJ>JW1Jt:a;;·o11i). me!Ji ma che dire di quelli mora!i l 

48 ' .; ·. 
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riuniamoli nell'attestato di plauso di cui am­ 
bedue sono degni. ( Vid~sime e genemli appro­ 
razioni). 

PRESIDENTE. L'onor. Municchì ha comincialo 
il suo discorso proponendo un voto di augurio 
per la pronta guarigione del nostro ottimo col­ 
lega senatore Vitelleschi. Crodo superfluo in­ 
terrogare il Senato, poichè l'augurio espresso 
dal senatore l\Iunicchi per il collega infermo è 
nel cuore di tutti i senatori. (Approcazfoni ge­ 
nerali). 

PATERiiÒ. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNÒ. Il Senato rammenterà che mesi ad­ 

dietro presentai al ministro degli affari esteri 
una interpellanza sulla tutela della nostra emi­ 
grazione in Europa. 
Questa interpellanza non 'potè subito essere 

svolta a cagione delle vacanze. Il giorno in cui 
si aprì il Parlamento e doveva svolgerai, un 
lutto in famiglia m'impedì d'intervenire in Se­ 
nato, cosicchè ho dovuto pregare il ministro 
degli affari esteri di rimandarla alla discus­ 
sione di questo bilancio. 

Ma anche oggi sarebbe stato inutile pren­ 
dere la parola, perehè fra il tempo corso dalla 
presentazione del!' interpellanza al giorno di 
oggi sono avvenuti due fatti che venivano a 
toglierle o quasi la opportnnìtà, 
La preseutazione cioè del bilancio dell' emi· 

grazione e la discussione nell' altro ramo del 
Parlameatc, Infatti la mia interpellanza fu pre­ 
sentata nel dubbio che il Governo volesse, di­ 
rei quasi, disinteressarsi della nostra emigra­ 
zione temporanea che è così numerosa princi­ 
palmente nel Mezzogiorno della Francia, in 
Svizzera e nel Lussemburgo, lasciandone la tu­ 
tela a Comitati privati; e quando erano sorte 
delle difficoltà ad accogliere il voto del Con­ 
gresso di Udine, d'istituire degli addetti di emi· 
graziane presso i nostri consolati. 
Allora fu che credetti ueceesario di provocare 

delle dichiarazioni dal Governo.· Ma essendo 
stata iscritta in bilancio la cifra di L. 50,COO 
per provvedere a questo bisogno; ed avendo il 
ministro nell'altro ramo del Parlamento dichia­ 
rato che gli addetti del!' emigrazione. presso i 
nostri consolati sarebbero stati nominati, veniva 
a cessare, lo ripeto, lo scopo del mio parlare. 
Ma, dietro la discussione oggi avvenuta, debbo 
pur dire la mia opinione. 

Egli ha organizzato in molti' paesi e nelle 
campagne della Germania e della Svizzera 
scuoio diurne e serali, biblioteche circolanti; e 
nelle scuole serali i nostri emigranti ed i lor J 
ragazzi imparano a parlare e scrivere bene lo 
italiano e le lingue tedesca e francese, il che 
dovendo essi vivere all'estero in emigrazione 
temporanea è facile comprendere di quanta uti­ 
lità possa essere per loro. Ma con tutto questo 
l'opera compiuta dal Bonornelli, non lo salva 
dalla calunnia, dalla guerra. Iullne non vale a 
salvarlo l'indirizzo che egli dà alla missione 
che si è assunta. Non si creda che Donomelli 
sia un pretacolo qualunque ... 

P.1TEr.NÒ. Domando la parola. 
lr!UNICCHI. •• e che quell'opera compia con spi· 

rito soltanto religioso, confessionale. No. Egli 
compie la sua fuozione con intenti veramente 
umanitari, civili e patriottici. 
Poco tempo fa io ho sentito con ammirazione 

e commozione Ilonomelli in una conferenza a 
Firenze. l\Ientre egli parlava mi tornava alla 
mente un ospedale ammirevole di Torino, il 
Cottolengo, in coi è massima che non si guardi 
da dove veogono i sofferenti, che religione ab­ 
biano, che principi professino; basta che sof­ 
frano per dir loro, entrate e siete soccorsi. Tale 
è il programma dell'opera del vescovo Bono­ 
melli a vantaggio della nostra emigrazione. 
Egli dove vi sono sotrerenti trova il suo campo 
d'azione siano cattolici od acattolici, od israe­ 
liti; essi soffrono, hanno bisogno di consiglio 
e di soccorso. Bouomelli dà l'amorevole consi­ 
glio e l'efficace soccorso. (Bene! Approvazioni!). 

Leggete, se non l'avete già fatto, la terza 
bellissima e completa relazione annuale sui 
servizi dell'emigrazione del nostro Dodio ed 
avrete conforma delle benemerenze di lui, no- · 
stro illustre collega, ed anche del Bonomelli 1 

Concludo ringraziandovi della vostra' bene­ 
vola accoglienza ed esprimendovi il pensiero 
della mia mente, il sentimento del mio cuore. 
Riuniamo questi due uomini, il senatore Ilodio, 
e il vescovo Donomelli, benemeriti tutti e due 
di fronte a questo grande problema dell' emi­ 
grazione, ed ai bisogni di soccorso e di aiuto 
più che altro morale, dei nostri emigranti, riu­ 
niamoli nell'amplesso ideale, di cui l'uno a l'al­ 
tro godranno nella comunanza de] loro in­ 
tenti pel bene della nostra emigrazione e del 
decoro e grandezza quindi della nostra patria ; 

' f 
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La questione dell'emigrazione temporanea è, 
da un certo ponto di vista, un argomento an­ 
che più importante di: quello dell'emigrazione 
permanente. Nell'emigrazione permanente, in 
fondo, si tratta di individui e di famiglie che 
abbandonano la patria per andare a cercare 
lavoro e forse patria altrove, nell'emigrazione 
temporanea; no; sono i lavoratori più vigorosi 
che per mancanza di lavoro nella madre patria 
corrono ovunque ve ne sia e naturalmente nei 
luoghi più vicini ai nostri confini per trovare 
da vivere; ma fluito il Iavoro, che dura certi 
periodi dell'anno, rientrano iii seno alle -loro 
famiglie, rientrano a vivere la vita nostra, la 
vita nazionale. Ora per la vita nazionale hanno 
senza dubbio un'importanza maggiore .quest] 
uomini che vanno all'estero per un dato pe, 
riodo, ma che continuano a vivere nella sfora 
politica del nostro paese, di· quello che pos­ 
sono avere -qnelli che l'abbandonano defluiti­ 
vamente. 

mento della loro azione politica fuori della pa­ 
tria e poi al ritorno in patria. Queste due ten­ 
òenze sono . egualmente nemiche dello Stato 
laico italiano: la. tendenza confessionale e la 
tendenza socialista. Si dica quello che si noie 
dell'opera. pia, umanitaria, generosa di monsi­ 
gnor Bonomelli e di quelli che lo aiutano, io 
sono il primo ad associarmi allo lodi che si 
fanno alla sua opera, ma politicamente e da 
italiano non posso a meno di osservare che, 
volere o no, è un'opera che in fondo in fondo 
fluisce per far capo al più tenace dei nemici 
d'Italia. (MO'l:imenti, inte1·1·11zioni). 
Signori, prego di lasciarmi quella libertà di 

parola che lascio agli altri, e prego special­ 
mente il senatore Di Sambuy di non interrom­ 
pere. 

DI SA'MBUY. Non l'ho interrotto. 
P!TER!iÒ. Questa è un'opinione che io rispetto, 

ma come opinioni', non come fatto; come fatto, 
ella mi ha interrotto. 

Qllindi uno Stato sapiente, uno Stato previ· PRESIDE~l'E. Continui, onor. Paternò, senza 
dente deve curaro che quando questi disgra- : badare alle interruzioni. 
zlatl per bisogno di lavoro vanno fuori della : PATERNÒ. lo credo che sia anche un errore 
p~tria, non v~dano .a succhiare d?i principl che I che sia un atto di debolezza dello Stato il per: 
siano contrari all' interesse nazionale. Questo ! mettere che, "Volere o no, coloro che hanno assai 
deve· essere· lo scopo di. uno Stato· che vera- · maggior legame con i nemici delle nostre ietì­ 
mente sappia il suo dovere; deve fa~ sì che tuzioni, con i nemici delle nostre idee di libertà 
gli emigranti; rientrando in patria, ritornino, e di progresso, si rendano padroni e guida del­ 
se è possibile, cittadini migliori, e quindi deve l'emigrazione. Se lo Stato permette questi.', manca 
curare con tutti i mezzi l'educazione ed il mi- al suo dovere. Io vorrei che lo Stato, senza ba· 
glioramento .di questa emigrazione temporanea dare uè a partiti politici, nè ad idee confessio­ 
nell'interesse intrinseco dello Stato stesso, Ora nali, curasse con tutti i mezzi che sono a sua 
l'affidare la tutela di questi emigranti a dei disposizione, con affetto intelligente ed anche a 
Comitati privati non mi pare sia una cosa con- costo di aacriflzì, l'emigrazione temporanea al­ 
veniente.. Bisogna che· lo Stato direttamente l'estero. 
li sorvegli, che lo Stato direttamente li guidi, Lo Stata, facendo questo, compirà uno dci suoi 
che lo Stato , direttamente· mostri di essere il principali doveri; 
protettore di questa gente. È dovere dello Stato PRESIDENTI. Ila. facoltà. di parlare il senatore 
di far questo, e non può lo Stato abbandonarlo Odescalchl. 
ad .altri, Infatti abbiamo due tendenze, dìcìa- ODESC!LCIII. Io certamente uon tratterrò a lungo 
molo pure chiaramente, abbiamo due istituzioni il Senato. 
principali, tra le altre, che svolgono la loro Ilo solamente alcune brevissime osservazioni 
azione per la tutela dell'emigrazione, e queste da fare. intorno alla relaeione del senatore Vi­ 
due istituzioni sono una l'opera del Bonomelli, in telleschi che deploro non abbia, per condiaionì 
favore della quale il Senato ha ascoltato l'inno di salute, potuto essere oggi presente. Nella 
con tanto eloquenza innalzato dal senatore Mu- chiusa mi pare che accenni a dare al Commis­ 
nicchi; abbiamo l'altra opera che fa capo ai sariato dell'emigrazione l'avviso di tenersi lon­ 
socialisti, i quali cercano alla loro volta di ap- tano dal creare delle colonie di Stato; opinione 
profittare delle condizioni di questi emigranti savissima ma per il Consiglio dell'emigra.Ione 
per inscriverli nelle leghe e per renderli istrn- era totalmente superflua, perché mai ci è pas- 
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sato per la mente di suggerire in un modo 
qualunque colonie di Stato ; ed ancorchè lo 
avessimo fatto, queste colonie dovendosi creare 
in paesi stranieri, per questo solo fatto sareb­ 
bero impossibili. 
Noi però trovandoci, grazie alla retta am­ 

ministrazione di cui avrò poi tempo di fare 
più ampia lode, ad avere un tesoro accuma­ 
lato, so così posso esprimermi, ed un largo 
avanzo sul bilancio annuale, naturalmente ci 
dovemmo occupare in qual modo più utilmente 
si potessero impiegare queste somme. Ed al· 
lora fummo unanimi nell'idea che nel problema 
complesso e gravissimo dell'emigrazione, le 
maggiori difficoltà per la vita dcli' emigrante 
incominciano appunto quando egli è arrivato 
nel paese ove si va a stabilire: che l'arrivo al 
luogo d'imbarco, la traversata in mare pre­ 
sentano problemi, ma sempre meno importanti 
di quello che non sia I' intera vita da svolgersi 
in un paese lontano. 
Ora noi siamo stati unanimi nel principio 

che un gran bene si farebbe ali' Italia se nel­ 
l'America latina in ispecie venissero create, o 
meglio venissero spontaneamente a sorgere 
dello colonie del tutto libere, sul tipo di quelle 
che i Tedeschi hanno creato al Brasile. Mentre 
la nostra emigrazione, arrivata sull'altro con· 
tinente si sparpaglia e si dilegua, i Tedeschi 
colle loro colonie sono riusciti a raggruppare 
le forze germaniche, le quali sono un potentis­ 
simo strumento per aumenlare i commerci ed 
i rapporti fra la 'madre patria e queste libere 
colonie. Credo dunque che 11e qualche cosa di 
simile sorgesse, per noi Italiani sarebbe uti- 
lissimo. · 
Ma siccome non siamo la Germania, ne ab· 

biamo la potenzialità economica di questa na­ 
zione, abbiamo creduto che se questo fenomeno 
avvenisse, noi dovremmo provvedervi con gli 
avanzi del bilancio dell'emigrazione. Si potrebbe, 
in forma da studiarsi e da determinarsi, age­ 
volare, sussidiando anche materialmente, que­ 
ste imprese assolutameute libere e non create 
da noi. Ammesso e votato il principio, si sono 
presentate diverse proposte, lo abbiamo di· 
scusse; quel che ne sia avvenuto ognun sa 
dalla relazione dell'onor. Ilodio e da quella del· 
l'onor. Pantano. 
Ma qui mi sia permesso di contraddire ad 

una opinione pubblica falsa che si va allar- 
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gando, che cioè la Commissione dell'emigra­ 
zione sia un Corpo assolutamente autonomo e 
deliberante, mentre realmente siamo un Corpo 
consultivo, e le determinazioni della esecuzione 
e la responsabilità delle medesime spetta al 
ministro degli esteri. Ora farò su questo argo· 
mento una raccomandazione all'onor. ministro. 
Dietro le proposte di colonia libero vi sono dei 
capitali raccolti: noi abbiamo con tutta libertà 
e coscienziosamente detto la nostra opinione ; 
il ministro è assolutamente libero di seguire o 
no i nostri pareri. Noi non abbiamo nessuna 
facoltà nè di accettare, nè di respingere questi 
progetti, abbiamo soltanto quella della quale 
abbiamo usato largamente e chiaramente, e 
cioè di esprimere il nostro parere con i voti. 
Però ritenendo in massima la fondazione di 
questo colonie libere, cosa utilissima, prego 
l'onor. ministro a non lasciare infruttuosamente 
passare l'epoca delle vacanze. Studii questi pro­ 
getti, studii anche gli altri che son certo gli 
verranno presentati, poichè la questione è tut­ 
t'altro che abbandonata, e prenda una deter­ 
minazione definitiva. Il capitale in Italia è ti­ 
mido, perciò quando si olrre conviene rassicu­ 
rarlo, e se in questo senso non si pronuncia. 
una parola sarebbe cosa nociva. Io prego per 
queste ragioni il ministro di risolvere la grave 
questione, faccia quello che la sua esperienza 
gli indicherà, e scelga infine la miglior via da 
prendere. 
Giacchè ho parlato del voto da noi formu­ 

lato sui progetti di colonizzazione, mi si per­ 
metta di esprimere il dispiacere, che ho pro­ 
vato quando fuori di quest'aula ha udito di­ 
scorsi improntati a sentimenti privi di impar­ 
zialità, a sentimenti di invecchiata pretofobia, 
se così mi si permette di chiamarla, e per ciò 
con mollo piacere ho inteso le ìmparsìall pa­ 
role pronunciate dal collega Municchi. 
Io sono profondamente convinto che chi si 

vuole occupare di emigrazione e di colonie, 
bisogna che prescinda assolutamente da ogni 
partito politico, da ogni preferenza per un 
culto piuttosto che p~r un altro, altrimenti non 
concluderà as!iolutamente nulla in questa ma­ 
teria. 
E per una volta tanto mi permet·.o di dar 

lode a noi stessi. 
Noi abbiamo avuto due progetti, li abbiamo 

dìscussl con calore, e, prescindendo dalle con- 
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vinslonì personali, nessuno di noi ha discusso 
il progetto dell'onorevole Nathan con animosità 
perchè presentato da un antico gran maestro 
della Massoneria. 

Abbiamo discusso un progetto presentato 
dall'onorevole Scalabrini, l'abbiamo discusso 
con pari imparzialità, e a nessuno di noi è 
venuta una posilanime preoccupazione perchè 
questo era fratello del vescovo omonimo. 

Questi sentimenti vorrei che fossero gene­ 
ralizzali, e cosi soltanto si verrà a fare cosa 
seria in questione di emigrazione e di coloniz­ 
zazione. (Approva:ioni generali e i-frissime). 
Ora che ho detto quello che volevo dire, mi 

si consenta chiudere il mio discorso dando la 
più sincera espressione di lode all'amico che è 
dipartito, l'onorevole Bodio. 
Avendolo seguito nel penoso suo còmpito, 

posso con tutta coscienza dire che non ho mai 
veduto tale potenza di lavoro, come quella spie· 
gala in questi anni dall'onorevole Bodio, unita 
ad una sì profonda onestà in materia come 
questa, ove la frode è facilissima. 
Io mi permetto di esprimergli tutta I" mia 

ammirazione per l'opera sua ; espressione che 
isolatamente non varrà nulla, ma credo che 
dìventerà importante quando sarà omessa da 
tutti i colleghi del Senato. (.4pp1·ova:ioni rivis-1 
sime). 

BL!SERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
BL!SERNA, fT. di relatore, Devo confessare che 

mi sono seduto a questo posto con un certo 
sentimento di esitazione. 
Il relatore del bilancio per l'emigrazione, 

che stiamo per discutere, è assente. 
Coll'alta autorità e competenza che tutti gli 

riconoscono, l'onorevole senatore Vitelleschi, 
.quantunque indisposto, ha voluto assumersi 
l'incarico di dettare, stando a letto, la sua re­ 
lazione; ma non ha potuto venire al Senato 
.anche per sostenerla. Però la mia parte è di· 
ventata singolarmente facile, grazie a tutti gli 
oratori che mi hanno preceduto. 
Innanzi tutto, a nome della Commissione di 

rìnanze, io ringrazio caldamente l'onorevole 
Municchi delle parole benevole che ha usato 
sul conto dcl senatore Vitelleschi, e sono sicuro 
che lo parole, che hanno oggi echeggiato nel 
nostro Senato sul conto suo, gli faranno gran 
piacere, e gli produrranno soltanto il ramma- 
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rico di non aver potuto essere oggi in mezzo a 
noi. (Benissimo). 

A nome della Commissione di finanze, rin­ 
grazio l'onorevole hlunicchi per questo giu­ 
dizio così elevato e così amichevole, che egli 
ha espresso sul conto dell'egregio ed eminente 
nostro relatore, e non ho bisogno di dirgli che 
noi ci associamo di gran cuore a questo suo 
giudizio. 
Quanto alle due questioni che sono state 

messe innanzi, vi risponderò brevemente. La 
Commissione di finanze ha un'opinione molto 
netta e molto elevata sull' opera del nostro 
collega senatore Bodio. Se devo dirvi la mia 
impressione personale, quando egli fu nominato 
segretario generale dell' emigrazione, io ripe­ 
terò ciò che dissi allora, ed è: che non sapeva 
nemmanco comprendere, chi altro avrebbe po· 
tuto esser nominato al posto suo. Era proprio 
l' nomo scelto bene, per i suoi studi, per !e suo 
idee, por la sua attività, e che doveva dare 
quell'impronta al lavoro, che è stata poi anche 
data. 
Ora, a noi non spelta esaminare le ragioni 

per le quali egli ha creduto ritirarsi; ma 
certamente la Commissione di finanze, che ha 
espresso la sua opinione già nella relazione 
autorevole del nostro collega Yitelleschi, non 
può che associarsi a tutti gli elogi pronunziati 
sul conto del senatore Bodio, Noi deploriamo 
che egli si ritiri e non sappiamo la ragione per 
la quale lo fa; ma certamente dovrà essere 
una ragione vera, seria, importante che lo ha 
mosso a questo passo. Possiamo però dire che 
l'opera sua rimane, e che egli in q nesti duo 
anni e mezzo ha potuto dare un indirizzo tale 
alla direzione, che chiunque sarà chiamato a 
succedergli, sarà sempre in grado di poter 
continuare l'opera così bene iniziata. Final­ 
mente mi permetto anche una parola sul conto 
di monsignor Bonomolli la cui opera è stata 
qui, e con ragione, tanto lodala. 
Io confesso che non posso dividere i timori 

del mio collega Paternò a questo riguardo, 
quantunque anch'egli riconosca l'autorità della 
persona ... 

PATERNÒ. Domando di parlare. 
BLASERifA, fT. di relatore, .•. e il valore di que­ 

st'uomo venerando, Mi permetto soltanto di os- · 
servare una cosa, ed è che noi altri, stando qui 
nel paese, esageriamo molte cose che, appena pa~- 

' ' ;. 
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sata la frontiera, scompaiono. Basta uscire fuori 
d'Italia, per vedere che tutte queste divisioni 
fra gli. uni e gli altri, fra chi siede a destra 
e chi a sinistra, scompaiono completamente; il 
concetto dell'Italia, -starei per dire, è molto 
più vivo fuori d'Italia che dentro, percbè a 
grande . distanza tutte le piccole ·sfumature 
scompaiono dcl tutto. L'Italia · esiste, è rico­ 
nosciuta da tutti, e più o meno tutti contribui­ 
scono per farla prosperare. Ora, l'opera del 
Bonomelli è stata molto proficua, e special­ 
mente, come fu detto, qui in Europa, in pre­ 
senza dell'emigrazione temporanea, egli ha 
fatto moltissimo e sarebbe ingiusto il non ri­ 
conoscerlo. Che poi vesta in un modo piuttosto 
che iu un allro, è un aft'are che non ci riguarda. 
Dunque, a. nòme della Commissione di finanze, 
mi associo a tutto qnello, che è stato detto 
anche rispetto 'a monsignor Bonomelli; e credo 
che il Senato renderà giustizia ali' opera vera­ 
mente elevata e patriottica, che egli ha com­ 
piuto specialmente in questi ultimi tempi in 
favore della nostra emigrazione. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Pateruò. 

PATER!iÒ. Mio malgrado debbo parlare ancora. 
Non avrei rilevato il fatto personale al quale 
pure diede occasione il discorso del senatore 
Odescalchi, ma quando il collega Blaserna ha 
detto che egli non divideva alcune mie opinioni, 
sento il bisogno di domandargli: In quale parte 
non divide queste mie opinioni 1 Forse non di· 
vide l'opinione, che è il cardine del mio con­ 
cetto, che cioè lo Stalo italiano deve essere 
superiore a tntti i partiti e a tulle le ccnfes­ 
aloni 1 Questo ho detto, signori senatori, e que­ 
sta affermazione non rende nè · pretofilo nè 
pretofobo, come ha detto il collega Odescalchi. 
Ho aoslennto soltanto che l'Italia nella tutela 
dei suoi cittadini, e tanto più all'estero, deve 
essere superiore a tutti i partiti e a tutte le 
confessioni. Non divide questa opinione il col­ 
lega Iìlaserna I Io · credo di essermi espresso 
chiaramente. 

Se io non ho fatto buon viso al voto propo­ 
sto dall'onor. senatore Municchi per il vescovo 
Donomelli è stato per considerazioni elevate 
che possono essere apprezzate da tutti. Quando 
si ha chiare il concetto della vita politica dcl 
nostro paese la prudenza non è mai troppo 
verso partiti che non solo hanno fautori all'in- 
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terno, ·ma hanno anche· forti. sostenitori .all'e­ 
stero. ·Ho parlato senza essere .nè pretofobo nè 
ingiusto, ma cercando di collocarmi al disopra 
dei partiti, non ho mirato che al solo interesse 
della patria. 

BLASERNA. Domando· la parola. 
PRESID~NTE. Ha facoltà di parlare· il senatore 

Blaserna. 
BLA.SERN!, ff. di relatore. Io volevo dire sol­ 

tanto al collega Paternò che non siamo in di­ 
saccordo per ciò che riguarda la nostra patria 
e le idee che si devono sostenere all'estero. Io 
intendo dire soltanto che non divido certi suoi 
timori che ha espresso. Sono piccole cose delle 
quali non vale la pena di parlare, e mi creda, 
l'onor. Paternò, ·che viaggia anche lui all'e­ 
stero, fuori d'Italia tutte queste idee si smus­ 
sano completamente, tutte queste divergenze 
cessano e rimane soltanto la grande patria ita­ 
liana che tutti amano e della quale · tutti si 
interessano. (Ap1;roi-azioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Dodio ha ·già avuto 
occasione di intendere quali siano i concetti e 
i sentimenti del Senalo a suo riguardo. Non è 
un voto che si domanda al Senato, perchè di 
voti di questa natura non si domandano mai, 
nè lui ne chiede; ma io credo di poter dire che 
un nostro collega, l'amico· Ilodio, ha ben me­ 
ritato del paese nel suo uffizio di Commissario 
per l'emigrazione. (Appr01:azioni i:ii·issime). 
Null'altro saprei aggiungere, ·ma ho creduto 

mio dovere di dichiarare ciò, prima di conce­ 
dere au'onorevole Bodio la facoltà di parlare. 

BODIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BODIO. Io ringrazio commosso l'onorevole Mu­ 

nicchi e gli altri egregi colleghi che in questa 
tornata hanno preso la parola, per lo espres­ 
sioni sommamente benevoli e incoraggianti che 
si compiacquero di indirizzare alla mia persona 
e all'ufficio che ebbi l'onore di dirigere. È una 
ricompensa più che generosa alle fatiche durate 
per tre anni. 
Io devo gratitudine, a mia volta, non solo 

ai valenti funzionari che· compongono il Com­ 
missariato; ma devo una parola speciale di ri­ 
conoscenza ai componenti il Consiglio .dell'emì­ 
graziono e la Commissione parlamentare· di 
vigilanza, dei quali vedo qni presenti tre mem­ 
bri, i senatori Adamoli, Candiani e Odescalchi. 
Il Consiglio e la Commissiono hanno agitato i 
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più alti e importanti problemi che si connettono 
col grande fatto dcli' emigrazione italiana; 
hanno dato un impulso, un indirizzo alla nostra 
a-tività ; hanno studiato tutte le forme in cui 
j-otrebbe esplicai si un'assistenza utile per gli 
emigranti, nelle varie fasi del movimento dai 
luoghi di origine ai porti d'imbarco e nei paesi 
esteri. 

Sono poi Jìeto di avere avuto l'onore che il 
mio nome fosse menzionato insieme con quello 
di monsignor llonomelli, la cui opera egregia 
è staia qui tanto giustamente lodata. I parti­ 
colari delle benemerenze dell'Istituto Ronomelli 
sono stati esposti con certa diffusione nella re­ 
lazione che ebbi l'ouore di presentare al signor 
ministro degli esteri, e che esso ha comunicato 
ai due rami del Parlamento. 

Non saprei soggiungere altro, per ora, e sono 
profondamente riconoscente della dimostrazione 
datami dai colleghi ed amici in questa adu­ 
nanza. (ApprG razioni t'irissime). 

TITTONI T., ministro degli esteri. Domando di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TITTo;;r, ministro d.:gli affari esteri. Dopo che 

egregi oratori hanno espresso in forma eletta 
nobili sentimenti, a me ben poco rimane a dire. 
La manifestazione del Senato per l'onor. Boùio 
è cosi solenne, che io non credo di dire nem­ 
meno che mi associo a questa manifestazione, 
poichè nulla potrebbe accrescere valore ad essa. 
(Approva:ioni). 

Io mi sono associato come senatore; come 
minìstro dirò soltanto che questa manifestazione 
sommamente ml allieta. I miei sentimenti verso 
l'onor. Bodìo ho già avuto occasione ·di espri­ 
merli in una lettera che è stata resa di pub­ 
blica ragione; non posso ora che confermare 
pienamente quello che ho scritto. (Approi·a­ 
zioni). 

Poco ho a dire circa la tutela dei nostri 
emigranti ali' estero. È giusto il concetto del 
senatore Paternò che questa tutela· innanzi 
tutto debba essere nelle mani dello Stato. Lo Stato, 
a mio avviso, secondo il concetto moderno, uou 
deve essere un ente meramente negativo ma 
un grande istituto di cultura, di ci viltà, di edu­ 
cazione: qui udi non può nè deve riuunciare ad 
un còmpito così importante qual è quello della 
tutela dcli' emigrazioue. 

Ed io perciò ho promosso I'Istitueiono deg li 
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addetti. dell'emigrazione che ora cominceranno 
a funzionare in via di esperimento, ma ai quali 
credo potrà darsi utilmente una maggiore esteti­ 
sioue. Il fondo inscritto nel bilancio è molto Ii­ 
mitat;. Io avevo proposto 50,000 lire, ma la 
Giunta del bilancio della Camera dei depu­ 
tati ridusse il fondo ·a 20,000 lire, che sono 
ben poca cosa. Io non potrò nominare che due 
addetti, e li nominerò nei centri dove c'è più 
bisogno, nel bacino del Reno e nella Svizzera, 
ma son certo che un altro anno io potrò por· 
tare i risultati di questa istituzione, nella quale 
io ho fede, e ritengo che il Parlamento non mi 
negherà i fondi neceasar i per estenderne l' ap­ 
plicazione. 

Ma, se io accetto il principio che è stato enun­ 
ciato dal senatore Paternò circa l'azione direttiva 
dello Stato in questa materia, non intendo in 
alcuna guisa di escludere il sussidio prezioso 
che all'azione dello Stato dà l'iniziativa privata, 
al quale, anzi, credo che sia chiamata a com­ 
pletare ed integrare l'aziono dello Stato che 
non può giungere da per tutto. Quindi io non 
eolo non ho sentimento di diffidenza, ma vedo 
con piacere quelle istituzioni private che ten­ 
dono allo stesso scopo, tanto più poi quella 
iniziata da monsignor Bonomelli che ha il 
merito di aver preso questa iniziativa in Italia, 
quando nessuno, nè privati nè uomini di Stato 
ci avevano pensato. F.gli in questa materia può 
dirsi che sia stato un precursore, e quelli che 
sono venuti dopo hanno camminato sulla via 
che egli aveva. tracciato. 
Rassicuro poi interamente il senatore Paternò 

circa I timori che istituzioni private di tutela 
degli emigranti, da qualunque partito promosse, 
possono servire come strumento di propaganda 
antinazionale o antimonarchica, Su questo punto 
io assicuro il Senato che la mia vigilanza è 
contiuua ed attiva. 
Io, come ben diceva il senatore lllaserna, non 

guardo a distinzione di partiti, poichè il campo 
della previdenza sociale è cosi ampio, che gli 
uomini di buona volontà. di tutti i partili pos­ 
sono concorrervi e quindi accetto la collabora­ 
zione da qualunque parto si presenti, ma esigo 
che .questa collaborazione sia veramente obiet­ 
ti va e disinteressata. 

Così io sono risoluto a respingerla e ad in­ 
freuarla quando da parte dei clericali o socia­ 
listi nascondesse il fine recondito di far guerra 
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alle istituzioni, alle quali noi tuttt abbiamo giu- benefico ché impedisce il prodursi di gravi fe· 
rato Ieìe. nomeni sociali. 

Su questo punto le mie idee sono ben chiare, Ma vi sono purtroppo altre provincie povere, 
il Senato sa che nell'attuare le mie idee pongo nelle quali l'industria manca, l'agricoltura Ian­ 
l'energia e la risolutezza necessarie, quindi gue, la popolazione è rarefatta, e la mano d'o­ 
nessun dubbio può esistere a questo riguardo. pera è scarsa. 

Detto ciò io risponderò brevemente alle os- Ora in queste, contro ogni ragionevole pre- 
servazioni del senatore OJescalchi. · · visione e per cause molto complesse, il fono- 

11 senatore Odescalchi rilevando le couclu- meno dell'emigrazione ha cominciato a svilup­ 
sioni della. Commissione di finanze contro le parsi, anzi si estende sempre più. 
colonie di· Stato, che secondo alcuni si verreb- Qualcuno ha giustamente notato che, ove noi 
bero istituire, ba. ricordato quale potente aiuto ne avessimo i mezzi, prima di pensare ad as­ 
all'emigrazione tedesca diano 111 colonie libere sicurare la sorte dell'emigrante nei paesi in 
fondate in alcuni Stati de Il' America, e special- cui si reca, sarebbe forse il caso di vedere 
mente nel Brasile, e pur notando come queste (come già ne abbiamo un esempio nel tenta­ 
colonie si siano costituite per iniziative indi· tivo che è stato fatto per la Basilicata, del 
viduali, senza intervento, e sopratutto senza il quale attendiamo i risultati) sa non sia il caso 
soccorso materiale dello Stato, ha dichiarato di spendere più danari ìneasa nostra per impe­ 
che essendo da noi il capitale timido, le ini- dire che in queste provincie continui e si ag­ 
ziative in simile materia più scarse e più de· gravi l'emigrazione, che non è fenomeno di 
boli, credeva necessario che in Italia lo Stato prosperità, ma di povertà e di immiserimento. 
ìuterveuisse per fare qualcosa. I (Approvazioni). 
Però io sono pronto a dichiarare che ho co- Come vede il senatore Odescalchi, è nna que- 

minciato lo studio di questo gravissimo pro- elione pregiudiziale che bisogna risolvere. 
blema, e che lo continuerò con cura ed amore, ma Quando anche poi questa fosse risoluta nel 
non poeso promettergli una soluzione così Iret- . senso voluto da lui, rimarrebbe pur sempre da 
tolosa quale egli ha mostrato di desiderare.· determinare in che modo l'azione dello Stato 
Il problema certamente è molto grave; il fondo possa esplicarsi. Anzitutto c'è la questione 
della emigrazione dopo avere pienamente cor-: della scelta delle regioni, e su questa anche 
risposto ai fini per cui è stato istituito ha po- le opinioni sono divise. E poi e' è anche la 
tuto, cosa veramente· felice, tesaurizzare e met- forma del concorso e dell'intervento dello Stato. 
tere da parte un gruzzolo di qualche milione Che questo eia un problema difficile me lo di· 
col qual" veramente si può fare qualcosa di mostra il fatto dello stesso Consiglio dell' emi· 
utile, ma appunto perciò bisogna ben por mente grazione, il quale dopo avere lungamente di· 
che questo gruzzolo sul quale molti gettano lo scusso sui vari progetti presentati, è venuto a 
sguardo invidioso non vada diapersc in cose questo risultato, che si è diviso in tre parti; 
di dubbia utilità e venga invece oculatamente un terzo dei componenti hanno volato per un 
impiegato. progetto, un terzo per un altro; e un terzo si 

Ora, quando uscendo dal campo della tutela è astenuto. Questa divisione di animi e di pen­ 
degli emigranti vogliamo entrare in quello della sieri, che non ha dato al ministro nessuna in. 
costituzione delle colonie all'estero innanzi tutto dicazione (perchè io leggendo i verbali del 
ci si affaccia una riflessione. Consiglio e la votazioue che ne è risultata, 

L'emigrazione in Italia ha due aspetti che non· dico. eh~ non. ho im~a~at? nulla, perchè ho 
sono assolutamente diversi: ci sono delle pro· letto dei discorai dottissimi; ma posso dire 
vincie prospere e ricche nelle quali prosperano cert~ che no~ ho tro~ata ne.ssuna· risoluzione 
l'a~ricoltura· e l'industria la mano d'opera è pratica che 10 potessi con sicurezza adottare) o , . 
esuherante e la popolazione molto intensirìcata dimostra la gravità del problema. L'onorevole 
ed in queste provincie l'emigrazione è, secondo senatore Odescalchi è troppo acuto ed intelli­ 
l'espressione che tante volle è stata adoperata gente p_er non riconoscerlo egli. el~sso, ~ quindi 
una vera valvola di sicurezza, è un diversivo credo sr appagherà della sola dichiarazione che 
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posso fare: del mio proposito di studiare se­ 
riamente la questione. 

Dopo avere così risposto alle osservazioni 
sono state fatte, non ho altro da aggiungere. 
(A pp1·ora~ io11i). 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, di­ 
chiaro chiusa la discussione generale. Prima 
però di passare alla discussione dei capitoli, io 
mi credo in dovere di ricordare le nobili pa­ 
role pronunciati! dal senatore Muuicchi all'in- 

56 

dirizzo di monsignor Donomelli, ed alle quali 
si è associata la Commissione di .tluarae. II Se· 
nato, con segni manifesti di viva approvazione, 
ha già fatto noto il suo divisamenti), di ade· 
rire cioè al voto di plauso per l'opera tanto 
benemerita e tanto pietosa di monsignor Buuo­ 
melli. (Approra3i01d}. 
Procederemo ora alla discussione dei capitoli 

del bilancio dell'ernigrazione. Ne do lettura. 



:\II~ISTERO DEGLI-·AFFARI ESTERI 

COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Stato di previsione dell'entrala del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
· · dal 1° luglio 1904 al 30 giugno 1905. 

Numero 
dei capitoli 

2 

3 

.. 
5 

6 

7 

8 

9 

,2 L") 
.!:!~ 
"'' ...... 
~~ 

2 

TITOLO II. - ENTRATB 6TRAORDINARIS. 

~·uua . . . . . , . , • . . • \ 
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DE:-!OMl~AZIONE 

CATEGORIA I. - ENTRATE EFFETTIVS: 

TITOLO I. - ENTRATB ORDINARIK. 

Rendlte patrhnonloll. 

Interessi sul conto corrente presso la Cassa de· 
positi e prestiti . • • . . • . . • • . • 

Rendita dei titoli di proprietà del fondo per remi· 
grazione . • • • • • • • 

Totale 

Contrlb11tl a carleo del nttorl. 

3 Tassa per la concessione di patente ai nttori di 
emigranti ·• . • . . . . . . • • . . . 

Ta88a a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • . . . . . . . . • . · • . 

.. 
5 Depositi fatti dai vettori per pagamento degli 

stipendi e delle indennità d'arma, dovute ai me­ 
dici militari incaricati del servizio sanitario sulle 
navi viaggianti e delle indennità diverse dovute 
ai medesimì ed ai eommìssari viaggianti • . 

Totale • • • 

Entrate dhene. 

7 

Pene pecuniarie per contravvenzioni alla Legge e 
al Regolamento aull' emigrazione . • . • • • 

Quota spettante al fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi· 
granti . . . . . • . . . • . . • 

Entrate diverse e impreviste 8 

o Entrate a reintegro dei capitoli della spesa • 

Totnle 

Tot.nle delle entrate effettive ordinarie 

I . I 
Somme previste, 

pel 

1903-904 

i Competenza 
risul tnn te 

per l'esercizio 
1901-005 

Variazioni 

che si 

propongono 

2,107,000 .. 

14,000 • + 2,000 .. 16,'lOO , 

49,0GO > + 25,000 • 74,000 .. 

63,000 ,. + 2i,OOO > Q0,000 , 

17,000 .. .. 17,000 .. 

1,450,000 , + 250,000 , 1,700,0:)() , 

300,000 , , 300,000 , 

1,857,000 , I+ 25ù,000 , 

1,000 > + 2,000 , 3,000 , 

per memoria , per memol"ia 
500 , .. 5oO , 

per memoria , per memoria 

1,500 , + 2,(00 ,. 3,500 , 
1.()21,500 , + 27\l,000 , 2,200,500 , 
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- ·- -· - 
Numero 

Somme previste! Competenza dei capitoli Variazioni 
.2 ... .2 U') DEl'\0:\11'.'\AZIO;>;E pel che si risultante 
.~~ -~ (j per l'esercizio ~"" <.)I 1003-90 I propongono ...... isor-oos ,,o 

~~ ti;:: 

. 

CATEGORIA II. - l\lOVU.IENTO DI CAI'ITAU 

- 
10 IO Alienazione di titoli di proprietà del fondo per 

l'emigrazione . . . . . . . . per memoria ~ per memoria 

,. 
Totale del movi.wento di capitali . . . > > > 

- -- . . 
RXASS"ONTO 

C.&TBGOR14 I. - Eufrate ell'otlln . . 1,021,50() lt + 279,000 » 2,200,5'.)() > 
C4TBOOR14 n, - Modmonto di capitali • . . lt ,. > 

Totale generale dell' Entrata 1,921,50() >. + 2i9,000 ,. 2.~oo,:i00 > 

58 . ~ . ·; ,. ~ . 



., 
2 

3 

4 

~IINISTEHO DEGLI AFFARI ESTERI 

COMMISSAFUATO DELL'EMIGRAZIONE 

Staio di previsione de,lla spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
da_l l~ luglio ,19.Q4 al 30 giugno 1905. 

o ' 
l 

1 ~ 

I 
I 

I 

8 

=d=e=~~~~1:=;=Tto=0=1i======~-==-==--=--==-================~=-:-.~-=-:--===-.~-==-~S=o=m=m~-~~=p=r=~=::=is~~~eJ==-=-V=-a~r=i=az=i=o~n=i=-~1==Co==m==~=.=~~-~=~~a~,. 

.2..., .2 g- DE'iO'.\!l~AZIO);E pel che ai 'i risultante 

.s 8 .~"' per l'esercizio 

_j_~_·. J __ §_' _,_ ---------- -------------'-. :1903_-_:_4 prop:gono L __ ~04-~L 

I 
9 ~ 12 

I 13 

I ., ! 14 
I 

l 

2 

CATEGORIA I. - SPl!SE EFFETtlVE 

TITOLO r. - SPESA ORDl~AR1A_· 

S11ese generali. 
l Commiesartato e ispettorati dell' emigrazion~ - 

personale . . . . • . • • . • .. , . 

Stipendi ed indennita di residenza degli ispettori 
viaggianti . • • . • • • • • • • • 

3 

4 

Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 

Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro 
Ispettorati nei porti d'imbarco • • 

Spese d'ufficio e stampati ~r il Oommiasarlato 
e per i quattro IspettoratJ • • • • • 

Biblioteca e abbanamento a riviste e giornali per 
Commissariato e i quattro bpettorati. • • • 

B~"" apeciali di J'O"t• • telegrafo per il Commis­ 
sariato e per i quattro Ispettorati • • • • • 

Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni uf- 
ficiali del Commiasariato . • • • • • • • 

Stampa di manifesti e ei circolare ai prèfetti, ai 
sinda.ci, ai Comitati, ai giornali ed uftlci vari; 
atampa ed acquisto Ji guìde, ed altre pubblica· 
zioni da distribuirsì gratuitamente aau t·mi­ 
granli " ai Comi/ali mandamentali " comunali 
ptrr I' flmigraiiontr • • • • , • • • 

l\lRnutenzione di fabbricati adibiti ai servizi del- 
)' emigrazione • • 

6 

'I 

8 

9 

IO 

Il Spese casuali • • • • • • • • • • • 

Totale 

Spese speciali per la vigilanza e totela 
nell' Interesse degli emigranti. 

Spese di viap:gio e indennità di missione agi' ispet-1 
tori viaggianti. , • • • • • • . • • • • 

Spese di viaggio e indennità di rnissionea funzio­ 
nari del Commiaaariato o per ìncancatì spe­ 
ciali tanto all" estero che all" interno • • • . 

I 
Stipendi e indennità 11gli addetti ai Regi Consolati 
per l'assistenza a:;li emigrati • • • • • 

, ~ l • 

;. '.• 

' 
' 

61,:115- - ,. .. 61,51:-> ,. 
,. + 18,:i2V > 18,520 > 

3,:iOO ,. - l,!100 ., 2,0()0 .. 
12,025 > ,. 12,?~~- ,. 

11,500 ,. + 3,'iOO ,. 15,000 ., 
2,50ù ,. ., I 2,500 .. 
5,000 > + 2,0(10 >i 1,000 .. 

! 
19,000 > 

30,000 > - 3,500 ,. 

1,:>00 ,. 
- 

> + 2,000 .. 2,000 > 
5,000 ,. - 3,000 ,. 2,000 ,. 

131,100 > + 18,020 ,. 149,120 ,. 

- 5,0t)() ., :>:">,000 ,. 
61),000 > 

+ 15,000 ,. )f>,000 ,. 

> + 20,000 ,. l!0,000 ,. 

60,000 > [+ 30,()00 .. 90,000 ,. 
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'Numero 
dei capitoli 

===-· ==---=======-=---=- =====;:==---- -- 
' - ·Somme previste 

pel 
1903-00, 

Variazioni 

che si 

I IJ Il I 

17 22 

18 

J!) 

21 

2:2 

23 28 

10 

li 

12 

13 

u 
15 

23 

21 

25 

26 

27 

DE:'\O!dINAZIO'.'iE 
propongono 

30,000 > 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
"I00~-005 

3:>.000 > 

3,000 > 

Toti.le • I 
• I ,-----~·1-------l·------ 

S11e>1e per la protezione degli en1lguntl. I 
Spese per la protezione degli emigrnti all'estero e 

e.•!ss1di ad opere di patronato all'estero ed al- 
i interno • . . • • • . . . • . . . • . 

Concorsi e anticipazioni per spese di liti 11gli operai I 
italiani ewi~ruti 11lr estero • . • . • • • 

15 

Da riportaro • 

> 

00,000 > 

390,000 > 

35,000 » 

35,000 • 

1,500 > 

1,000 :t 

3,000 > 

31,òOO > + 
16 

Riporto • • 

Competenze ai medici militari o ni eommissari 
viaggianti sui pìroscafì che trasportano emi­ 
granti e. restituaìone ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versato per detto ·titolo • • • • 

Indennità ai componénti le Commissioni 'di 'visita 
alle navi in partenza con emigranti e ai periti 
tecnici . . . . • . . • , . 

500 > + 
1,000 > 

1,000 > 

32i,OOO > 

20,0ùO > 10,0liù > + 10,000 > 

31:1,000 • 

35,000 > 

989,600 • + O:i,020 > 

300,000 > + 45,000 > 

20,000 > 
lll,000 > 

. ··------ -------- -------~ 

ll,OOV > 

523,500 ,. + 92,000 ,. 

> 

17 Sorveglianza sulle locande ed altri locnli che prov­ 
visoriamente sostituiscono i ricoveri - disinfe­ 
zioni - assistenza agli emigranti - 'Servir.io di 
informazioni e di vigilanza • • • 

Spese per le Commissioni arbitrali. 

Spese di liti. , • • 

Missioni presso il Commissariato , 

18 

19 

20 

Totale , 

Fondi di rlsena. 
Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

Fondo ili ris~rva per le spese impreviste 

Totale • 

Totale delle spese ordinarie effettive 

TITOLO II. - SPl!~I! STaAORnlNARIR. 

Ricoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli 
emigranti nei porti d'imbarco- 8pl!"e di progetti, 
di acqursto di terreni - di costruzione e di ar- 
redamento • . • • • • • • • • 

290,000 > + s;;,ooo > 

20,000 > 

15,000 ,. 

> 

3.\000 > 

1,08~,6~0 > 

Spese per lavori straordinari • • 

Acquisto di mobili, attrezzi ed og<(etti vari pel 
Commissariuto e per gli Ispettornti , • • • • 

Restituzione di somme indebitamente attribuite f 
al fondo per l'emigrazione • • • , I 

------ 

4•I0,000 ,. + lOo,000 ,. 5ù0,00ù ,. 
24,000 > + 3,000 > 27,(IOO > 

G,000 > 3,000 > 3,1)00 > 

&,000 > > 5,000 > 
-··- - 

4:l:i,OOO > 100,000 > :;:m,ooo * 
f-~ ~. 
•. I o 
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Numero 
dei capiloli 

======;==;====-~--=============-============-~--==========;==========;==='-=-=-'=-=-==- 

1,672,6~0 ,. 

'Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
1904-005 

Somme previste Vuiazioni 
pel che ai 

I 003-90-1 propongono 
DE~O~I:S AZIONE 

> 

Totale del movimento di capitali 

Riporto • • 

Spese straordinarie eventuali . 2!1 

30 

. . . . . . . 
Concorso al ministero della pubblica istruzione 
per contribuire nelle spese di insegnamento ele­ 
mentare nei comuni dcli' Italia meridionale, che 
hanno maggior numero di emigranti per l'Ame- 
rica . . , . • • . • . · · · 

,. 31 Sussidi ad imprese private promotrici dl colonie 
di agricoltori ituliani nell'America meridionale 

Totale delle spese straordinurie effettive • 

Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme • 

CATEGORIA II. - MovrnE~TO DI CAPITALI 

• Acquisto di titoli di Stato o garantiti dnllo Stato 

RIASSUNTO 

CATEGORIA I. - Spese elretlhe. • • . 

CATBOORIA II. - XoTlmea.to di eaplt11ll 

Totale generale della Spua 

PRESIDE~TE. Rileggo ora gli articoli del dise­ 
gno di legge per porli iu votazione. 

43:S,OOO > 100,000 ,. 

3,000 > 
53:>,000 > 

s.ooo > > + 

50,000 ,. > 

> por memoria ,. 

r~~4_3_s_,o_oo~-"'-/-+--~~1-53_,_oo_o~-"'-,_~-5S~8-,00~j~"'- 

1,424,600 ,. I-+-- 248,0-20 ,. 

1!lG,O;)() ,. -+-- 080 ,. 4!17,8~1) ,. 
-- r 

' 496,900 • 1+ 980 

• 1 

407,880 " 
. - -- - 

l,42•1,600 , + 248,020 ,. 1,ti72,620 > 
400,900 ,. -+-- 980 ,. 497,R80 ,. 

l.921,500 ,. + 249,000 ,., 
2,170,500 ,. 

degli lltati di previsione annessi alla presente 
legge. 
(Approvato). 

Art. r. 
Il Governo del Re è autorizzato a fare ri­ 

scuotere le entrate e a far pagare le spese 
ordinarie e straordinarie dcl fondo per l' emi­ 
grazione, per l'esercizio finanziario dal I• lu­ 
glio 1!)01 al 30 giugno H!O::> in conformità 

Art. 2. 
È approvala l'annessa tabella A, contenente 

l'elenco dei capitoli di spese obbligatorie e 
d'ordine in aumento dei quali possono Iaraì 
prelevamenti dal fondo di riserva appositameuto 
istituito. 

.. () 1 
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. T.1.BELLA A. 
Capitoli di spese obbligatorie e d'ordine 

in aumento dei quali possono farsi prelevamenti dal fondo di riserva appositamente istituito. 
=:-====~---~---·: .. - .. - 

Numero 

dei 

capitoli 

DENOMI!'IAZIONE DEL CAPITOLO 

10 

IG 

17 

18 

Hl 

28 

(Approvato). 

Personale del Commissnrinto e degli I•,Pettorati dell'emigrazione (per la parte che riguarda I' in 
dennità di residenza 11gli lmpil'j.,"lltì 111 Roma e per ciò che ai riferisce alle indennità d­ 
congedamento previsto dagli articoli 13, 15 e 3i del regolamento sull'emigraaione), 

Stipendi ed indennità di residenza degli Ispettori viagganii (per la parte che riguarda I' in­ 
dennità di residenza e l' indennità di eongedamento), 

' Fitto di locali per il Commissarlntc e per i quattro Ispettorati nei porti d'imbarco. 

7 Spese speciali di posta e telegrafo per i~. Commissariato e por i quattro Ispettorati. 

St1tmpll del Bollettino e di altre pubblicazioni urftcinli del Cummissnriato. 8 

o Stampa di manifesti e <li circo I uri ai prefetti, ai sindaci, ai Comitati, ai giornali ed uffici vari; 
stampa ed acquisto di guide ed altre pubblicazioni da distribursi gratuitamente. 

Mnnutenzione di f'llhbricati adibiti ni serviz] doll'emigraztone, 

Competenze ai medici militari o ai commissari vin~gianti sui piroscafi che trasportano emi· 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto. titolo, 

Indennità ai componenti le Connulsslonì di visita alle navi In partenza eon emigranti, e ai 
periti tecnici. . · 

Sorveglianza sulle locande e nitri locali che provvisoriamente soatituiscono i ricoveri, dìainfe­ 
zìoni, usistenn agli emigranti; aervizio d' Informaaioni e di vigilanzl\. 

Spese per le Commissioni arbitrali. 

Spese di liti. 

Restitnzione di somme indebitamente •ttribuit_e al Pendo per l'emigrazione. 

-----·-. -~~~ 

Si procederà più tardi alla votazlone a scru­ 
tiuio segreto di questo disegno di legge. 

dimcnti per gli ufficiali inferiori del R. eser­ 
cito>. 
Prego il senatore, segretario, Di San Giu- 

seppe di dar lettura del disegno di legge. 
DI SA.:. GIUSEPPE, segretario, legge: 
(V, 8 tampato N. .'18fj). 
Pll.ESIDENTE. È .aperta la discussione generale. 
La parola spetta al senatore Tournon. 

Diac•saione del disegno di legge: e Prov'fedi· 
menti per gli ufficiali inferiori del a. Eser­ 
cito• (l'i. 386). 

PRESIDENTE Ora l'ordine del ~iorno . roca 
la discussione del disegno di legge: e Provve- 

l>is:usstonì, f. os.> 
62 
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TOURNON. Onorevoli signori senatori, io non 
vi farò un discorso, perchè non voglio afflig­ 
gervi, nè tediarvi di troppo; l'arte oratoria mi 
è matrigna, ed anche pn questo non debbo, 
nè posso abusare della parola; sarò quindi bre­ 
vissimo. 

Alla legge che è sottoposta, non dirò al nostro 
esame, chè realmente è mancato il tempo per 
fare questo esame accuratamente, ma alla no­ 
stra votaz'oae, io do tutto il plauso, e do lode 
al ministro della guerra che ha saputo trarla 
felicemente in porto; dico felicemente, perchè 
credo che sia benevisa alla maggioranza de' Se­ 
nato e che come fu favorevo!mente votata nell'al­ 
tro ramo del Parlamauto, cosi sarà Cavorevol­ 
meute votata fu quest'aula. Ma ogni medaglia ha 
il suo rovescio, ed è appuuto dì questo che in­ 
tendo dire poche parole. 

Nella breve discussione che si fece or son 
due giorni sul bilancio della guerra, ebbe ad 
emergere, cosa non nuova, poichè già ben co­ 
nosciuta, ma che pur si confermò in modo pre­ 
clso, che il bilancio consolidato della guerra 
è assolutamente defìcieutc, e che .colle somme 
in esso stanziate mal si può sopperire a quanto 
occorre per tenere ìu buono e solido assetto 
I'esercitc con tutte le sue necessità. Il mio 
venerato maestro, l'illustre· generale Ricotti, 
vi disse ier laltro che per far runzionare bene 
ogni orgauismo dell'esercito, qual' è oggi co­ 
stituito, occorrerebbero ben quaranta milioni di 
pili di quanto concede il bilancio; o che, se 
vuolsi vivere con questo, sarebbe necessario 
riunire la forza che sta sollo le armi, cioè la 
ft1rza media dell'anno bilanciata, in un numero 
minore di compagnie; sopprimendone, per 
eserr pio, tre per ogni reggimento. L'onor. mi· 
nistro della guerra espresse chiaramente di 
non potere addivenire assolutamente, almeno 
per ora, a nessuna variazione di ordinamento, 
ed in ciò può avere l'onor. ministro assai ra­ 
gioni da vendere. 

.Ma da tal conflitto d'idee, espresse da due per­ 
sonaggi di tanta autorità e competenza, che 
cosa dobbiamo dedurre? È ovvio che ne emerge 
la necessità di aumentare il bilancio della 
guerra. Questo aumeuto il signor generale Ri­ 
cotti l'avrebbe espres >O nella cifra di 40 mi­ 
lioni. Io credo che per la sola parte ordi uaria 
questa necessità potrebbe essere minore, ma 
certo si è che con l'ordinamento attuale del- 

l'esercito occorrono molti milioni di più, che 
non ci consenta l'odierno bilancio. Ed è quando 
si sente cosi ineluttabile necessità che si pro­ 
pone una legge, che impone a questo magro 
bilancio un nuovo aggravio di ben 3,300,CO:> 
lire? 

L' onorevole ministro della guerra per sop­ 
perire a tale aggravio trova la somma occor­ 
rente in alcuni capitoli del bilancio. Io non voglio 
mettere in dubbio quella che egli espone, e, 
che avrà fatto bene studiare; ma pure, vista 
l' eseguità del bilancio in genere, e di ogni ar­ 
ticolo di spesa ad esso relativa, io temo che 
alla fin fine chi poi paghi le spese sarà sempre 
la misera forza media bilanciata. Questa fu cal­ 
colata all'ingrosso di nomini 74 per compagnia 
(forza media), 51 cloè per sei mesi (forza mi­ 
nima) e 9t circa per altri sei mesi (forza mas­ 
sima). Qui però notate che ormai la forza mi­ 
nima ha già preso il sopravvento di alcuni 
giorni sulla forza massima; se noi aumentiamo 
ancora di qualche altro giorno questo soprav­ 
vento, ecco scaturirne le centinaia di migliaia 
di lire cd i milioni, che potrebbere servire per 
altri bisogni del bilancio, come, per esempio, 
quello che emerge dalla legge attuale. Ma pos­ 
siamo ciò fare senea grave danno dell'esercito 1 
Salire di molto dovrebbe, e non discendere, la 
forza media bilanciala; onde, se non per l'anno 
iutiero, almeno per un assai più lungo periodo di 
esso, aver più grossa la forza delle compa­ 
gnie, come vorrebbe il generale Ricotti, senza. 
ricorrere alla riduzione del numero di esse, 
come non vuole il ministro della guerra. 

A proposito di questi due periodi di tempo, 
a cui ho accennato, di forza massima e minima, 
mi consenta il Senato che a convalidare il mio­ 
parere, che debba assai prevalere il periodo 
primo sul secondo, io citi l'opinione ben più 
autorevole di una Commissiono di generali che 
sedette nel 1895 sotto la presidenza del non mai 
abbastanza compianto generale Coscnz, e di 
cui facevano parte illustri generali, apparta· 
nenti anche oggi a questo alto Consesso, quali 
il Mezzacapo, il San Marzano, il Primerano, il 
Driquet, e della quale ebbi a far parte anche 
io, sia pur come quinta ruota del carro.' Quella 
Commissione ebbe ad esprimere ben chiaro il 
concetto, e fece voto che ogni anno venisse chia­ 
mata la nuova classe di leva in novembre piut­ 
tosto che in febbraio o marzo, come in oggi, 
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allo scopo appunto di avere per la maggior 
parte dell'anno più grossa la forza della com· 
pagma non solo, ma anche per avere la nuova 
classe in buona parte istruii a al momento in 
cui può presentarsene più facilmente maggiore 
il bisogno. 

Se fosse seguito tale parere, ecco la forza 
media bilanciata salire di assai, cioè circa a 90 
uomini "per compagnia, cifra non altissima, ma 
abbastanza soddisfacente. Ma per ciò occorre 
certo un bel numero di milioni, se non tutti i 
40, a cui ha accennato il generale Ricotti. Altro 
che pescare nel bilancio i tre milioni e mezzo 
per sopperire ai nuovi bi sogni che impone la 
presente legge! 

Onorevoli senatori, vediamo un po' una volta 
se non sia il caso di guardare bene in faccia 
l'arduo problema, e dire che se c'è una neces­ 
sità impellente di avere dei mezzi maggiori per 
sopperire ai bisogni dell'esercito, bisogna pur 
avere il coraggio e la forza di richiedere questi 
mezzi al paese, il quale son certo, per amor di 
patria non vorrebbe negarli. 
Coucludeudo (e mi pare che sia tempo, poi· 

chè ho detto di essere brevissimo per non abu­ 
sare della bontà degli onorevoli miei colleghi) io 
ripeto che voto la presente legge con tutto il 
cuore a benefizio e sollievo degli ufficiali del 
nostro esercito, ma ad un tempo presento il 
seguente ordine del giorno: 

e Il Senato, discutendosi la legge "Pro't'Ve­ 
dimenti per gli ufficiali inferiori del R. eser­ 
cito" esprime il voto che, il Governo ed il mi­ 
nistro della guerra vogliano, a breve scadenza, 
presentare un disegno di legge, con cui richie­ 
dere maggiori fondi indispensabili ali' esercito 
e ad ogni sua occorrenaa ». 
Quest'ordine del giorno nella sua concisione 

e chiarezza non ha bisogno di essere ulterior­ 
mente svolto: io desidero che possa essere ac­ 
cenato dal ministro della guerra e votato dal 
Senato, nell'intento che si diano i mezzi a che 
l'esercito, in ogni evenienza, usando la felicis­ 
sima espressione patriottica dell'onorevole si­ 
gnor ministro, sia in grado di marciare non 
solo al sagrifìaio, ma bensì anche alla vittoria. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il senatore 
Arbiù. 

!RillB. Dirò brevissime parole. Io dichiaro che 
darò il mio voto a questo progetto di legge e 
ringrazio il ministro della guerra dì aver pochi 

giorni fa affermato risolutamente che per lui 
l'esercito consiste principalmente nei quadri. 
Questa è una grande verità, che conviene dif­ 
fondere il più possibile; quindi un atto di giu­ 
stizia verso i quadri dell'esercito è uno dci mi· 
gliori provvedimenti per la preparazioue dell'e­ 
sercito. 
li progetto di legge merita tutta l'approva­ 

zione del Senato, e vorrei, a seconda del desi­ 
derio espresso dall'onorevole ministro, che esso 
ottenesse il sutfragio unanime. Egli però mi 
permetterà di esprimere un mio desiderio; fac­ 
ciamo tutto quello che si può e si deve per gli 
ufficiali dell'esercito, ma non esitiamo a rac­ 
comandare loro che, oltre al valore di cni sem­ 
pre dettero prova, oltre ali' energia morale, 
che certo ad essi non manca, non isdegnino 
tutto quello che, mediante sistemi ragionevoli 
e ben pensati di cultura, può aiutarli a supe­ 
rare le grandi difficoltà della loro professione. 
Mi spiego subito: è inutile qui rinnovare gli 
elogi che tutta l'Italia fa ai nostri ulllciali, ed 
io per parte mia dichiaro che una delle grandi 
ragioni della mia illimitata fiducia nell'esercito . ' 
è appunto la bontà dei nostri quadri. Ma, se in 
pari tempo si potesse ottenere da essi, non dirò 
addirittura (uon voglio dire parola meno che 
convenienti verso gli ufficiali) che auendessero 
più assiduamente allo studio dei grandi pro­ 
blemi militarì, e che si rendessero più esatta­ 
meute conto di quello che furono III passato 
gli eventi della guerra, credo che ciò giove­ 
rebbe immensamente. Almeno che i nostri uffi­ 
ciali conoscano bene a fondo, come si possono 
conoscere le nozioni più elementari, tutto quelle 
che riguarda le nostre campagne! Oramai il 
tempo è passato, non abbiamo più nessun ti­ 
more, nè nessuna amarezza, di atll1ggere perso­ 
nalirà degne di venerazione e di rispetto; dob­ 
biamo quindi guardare in faccia anche ~li 
errori commessi, non col sentimento volgare di 
accusare o l'uno o l'altro, ma per mettersi in 
guardia afiluchè questi errori più non si rin­ 
novino. 

Onorevole ministro <:!ella guerra, se ella vorrà 
avere la bontà di esaminare questo problema 
un po' attentamente, vedrà che uci nastri reg­ 
gimenti non dico già che manchi assolutamente 
la coltura, ma certo non è quella che si dovrebbe 
desiderare negli ufficiali dell'esercito. 

Non siamo ancora arrivati a far beue iuten- 
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dore ai nostri ufficiali come fu che ci mancò il 
sorriso della vittoria nella campagna del l 8GG; 
non lo sa quasi nessuno, nessuno ne parla, nes­ 
suno ne discute, nessuno cerca di farsi un'opi­ 
nione esatta e sicura, atflnchè quegli avvcui­ 
menti più non si rinnovino. Mi lasci aggiungere 
che purtroppo bisogna bene assolutamente avere 
il coraggio e la franchezza di far intendere agli 
ufficiali del nostro esercito corno avvenne che 
in Africa avemmo così amari disinganni, e per 
quali gravi errori spesso ci mancò quella vit­ 
toria di cui era degno il valore delle nostre 
truppe. . 

Vorrei, signor ministro, che in ogni reggi· 
mento di questo si facesse uno studio partico 
lare, pazieute, diligente, disciplinato; vorrei 
che in tutti i reggimenti fosse cosa comune, 
abituale che gli ufficiali discorressero, pensas­ 
aero, studiassero gli eventi delle nostre cam­ 
pagne. Nella stessa campagna del 1848-19, la 
quale dette tanti esempi di valore, si commi 
sera tali errori che sarebbe stato impossibile 
vincere. 

Non dobbiamo peritarci di affrontare questo 
argomento e. d'imporre questi studi ai nostri 
uftlciali, affìnchè tutti abbiano sempre presente 
che la vittoria non si ottiene senza grandi 
sforzi, senza grandi fatiche, senza grandi sacri­ 
fici e sopratutto poi causando errori grossolani 
che brutalmente offendono tutte le leggi della 
scienza della guerra. 

Non voglio in nessuna maniera abusare della 
pazienza e della benevolenza del Senato, e 
quindi pongo fine alle mie parole; ma se il 
ministro della guerra vorrà studiare questo 
argomento e vedere quello che se ue può ca­ 
vare, farà bene. In ogni reggimento ci sono col­ 
tìseimì ufficiali, in ogni guarnigione un po' nu­ 
merosa. avete modo di ordinare e disciplinare 
lezioni vere e proprie, severe e costanti di 
storia militare .. · 
Fatelo dunque, e certamente renderete sem­ 

pre migliore questo nostro esercito, nel quale 
sono riposte tutte le speranze della patria. 

Preaeatazioae di progetti di legge. 

PRESIDE!ITE. Ha facoltà di parlare I'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

TEDESCO, mi11islro dci lacori pubblici. Ilo 
l'onore di presentare al Senato un disegno di 
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legge che ha per titolo:« Costruzione dell'acqne­ 
dotto pugliese e tutela della silvicoltura nel 
bacino· dcl Sele >. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro dei la..-nri 
pubblici della presentazione di questo di11PirnQ 
di legge, il quale sarà stampato e distribuito 
agli t:fflci. 

Ripresa della diseuesioue. 

PRESIDENTE. Rlprendermo ora la discussione 
generalo disegno di legge: « Provvedimenti per 
gli ufficiali inferiori del H.. esercito>. 

TA.VERU,.1·clatorc. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
!!VERNA, relatore, Io sarò brevissimo. Anzi­ 

tutto devo dichiarare a nome della Commis­ 
sione di finanze che siamo lietissimi che Ilnal­ 
mente sia prossima ad entrare in porto una 
disposizione che mira a migliorare lo condizioni 
dei nostri ufficiali inferiori, condizioni che real­ 
mente meritavano tutta lattenzione della rap­ 
presentanza nazionale, e che devo aggiungerlo, 
per darne il merito a chi spetta, già varie 
volte furono segnalate nell'uno o nell'altro ramo 
del Parlamento, dove fu detto che bisognava 
assolutamente provvedere. Finalmente si è riu­ 
scito a provvedere, e di ciò va data lode al~ 
l'onor. ministro della guerra. 

Perciò la Commissione di flnan1.e raccomanda 
al Senato di dare il voto favorevole all'auuate 
disegno di legge. Vi ha però un punto sul quale 
la Commissione farebbe qualche rise rva ; in· 
tendo parlare dell'art. 3. Mi affretto a dire che 
la Commissioue non intende proporre nessuna 
modificazione oggi a quell'articolo, altrimenti 
il risultato sarebbe che lattuale disegno di 
legge, che tutti desideriamo sia tradotto in 
legge, subirebbe certo non poco ritardo, e gli 
utììcialì inferiori dell'esercito verrebbero per 
qualche tempo ancora privati dei beuellcii che 
&i intende recar loro. La Commissione non può 
a meno di rilevare che l'art, 3 dcl progetto di 
legge può forse dar luogo a qualche applica­ 
zione che la. Commissione non crede affatto es· 
sere nella mente aìessa di chi ha presentato il 
progetto. 

li Senato sa bene che mediante l'art. 3 ver­ 
rebbe creata una nuova posizione per gli uffi­ 
ciali, chiamata CO:'l:OJ-:DO PIWVV!SOl~IO nella 
quale di autorità verrebbero collocati quegli 
ufficiali che non sarebbero più riconosciuti 
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idonei a continuare nel servizio attivo, oppure 
non fossero più giudicati suscettibili di pro­ 
mozione dopo aver subito due pareri non favo­ 
revoli dalle Commissioni relative. 
Questa disposizione ha di mira gli ufllciali 

anziani non tanto discosti dalla promozione op· 
pure che furono dalla Commissione riconosciuti 
non più atti al servizio attivo i quali verreb­ 
bero quindi a trovarsi in una posiziono in certo 
modo non troppo regolare, e la loro presenza 
nei corpi uon sarebbe altro che dannosa per il 
servizio e perciò riesce opportunissimo poterli 
eliminare anche prima che raggiungano il li­ 
mite di età necessario per la pensione. 
Ma ò sorto il dubbio nella Commissiono che 

di questa posizione possano profittarne, non 
già gli ufficiali amìanì e vicini al tempo della 
promozione, bensì degli ufficiali relativamente 
giovani, con non molti anni di servizio, i quali 
o disgustati per altre ragioni dalla carriera mi­ 
litare, o perchè attratti dalla prospettiva di una 
discreta pensione, senza far più niente, si ren­ 
dessero a poco a poco non più idonei al ser­ 
vizio attivo e venissero quindi dalla Commis­ 
sione giudicati da doversi sottoporre al disposto 
dcll' art. 3. Sarebbero cioè mandati in questa 
posizione di congedo provvisorio con l'assegno 
dei. 3/5 del loro stipendio e vi rimarrebbero 
fino al momento .in cui conseguirebbero poi 
diritto ad avere la pensione, di modo che con 
poco fastidio, e poco sforzo verrebbero ad ot­ 
tenere un buon trattamento senza meritarselo. 
La Commissione di finanze riteneva opportuno 

chiarire questo condizioni di cose, e sarebbe 
stato bene modificare l'art. 3, in modo da eli­ 
minare questo pericolo, ma mi limito a rivol­ 
gere preghiera all'onor. ministro della guerra 
di. voler prendere in considerazione queste os­ 
servazioni, e lo prego di voler sottoporre que­ 
st'articolo ad ulteriore esame, e vedere se fosse 
il caso al riprendersi dei lavori parlamentari, 
di proporre al Parlamento il risultato dci suoi 
studi> oude meglio precisare la portata di que­ 
ste disposizioni. 
Io credo in Condo che le idee dell'onor. mi· 

nìstro della guerra siano le stesse della Com· 
missione di finanze, cioè che questo articolo 
debba servire unicamente per quegli ufficiali 
molto vicini alla promoziono, e non far comodo 
a chi per cattiva volontà o per altro motivo 
troverebbe molto giovevole procurarsi una buona 
pensionetta senza far niente. 

\ 
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Io non posso che far plauso all'onor. ministro 
come ho già detto prima, di aver potuto final­ 
mente concretare queste disposizioni; io avrei 
desiderato che ai capitani, che sono una classe 
interessantissima dcli' esercito nostro, si. fosse 
potuto largheggiare un po' cli più, non bisogna 
dimenticare elle il grado di capitano, per la 
forza. stessa delle cose, costituisce il bastone di 
maresciallo, per molti ufficiali, ma siccome il 
meglio è nemico dcl bene, per il momento mi 
contento dell'ottenuto, e prego il Senato di voler 
dar voto favorevole a questo progetto di legge, 
che servirà anche a dimostrare all'esercito una 
volta dippiù l'interesse grandissimo che la rap­ 
presentanza nazionale prende per lui. 

fEDOTTI, ministro della gue1·1·a. Domando la 
parola. 

PEDOTTI, minisll'o della guerl'a. Dopo le pa­ 
role di plauso, dopo lo dichiarazioni di appog­ 
gio con cui, dagli onorevoli senatori che hanno 
preso la parola, è stato accolto questo disegno 
di legge, mi parrebbe venir meno ai riguardi 
che io debbo al Senato se mi permettessi di. 
aggiungere. una parola qualunque per racco, 
mandare questo disegno di legge ai suoi favo­ 
revoli suffragi. 
Io mi tengo sicura che, appunto perchè il 

Senato si terrà lieto di dare in questa circo­ 
stanza una tangibile prova dei suoi sentimenti 
all'esercito, questo progetto di legge sarà da 
voi, signori, votato all'unauimità. 
Io ringrazio il senatore Tournon, ringraziq 

il senatore Arbib, ringrazio il relatore senatore 
Taverna, dell'appoggio incondizionato che. banno 
dato a questo progetto di legge. 
Il senatore Tournon, pure lodandolo, pure ap­ 

poggiandolo, ha trovato che, al pari di tutte 
le medaglie, anche questa presenta il suo ro­ 
vescio, ed ha voluto richiamare una questiona 
che io ritengo ormai messa in disparte dopo 
la discussione del. bilancio della guerra. 
L'onorevole senatore Tournon disse inoltre 

che non vorrebbe che i mezzi da me. trovati 
nel bilancio consolidato per fare fronte alle 
spese emergenti da questo disegno di legge an­ 
dassero a detrjmento della forza bilanciata. 
Notate, o signori, che io ho avuto per mia pri­ 
missima cura di provvedere alle condizioni dei 
nostri officiali, perchè nel momento in cui ho 
assunto il mio ufficio io compresi essere quello 
il problema che doveva primeggiare. 
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Io spero che il Senato vorrà ricordare le di­ 
chiarazioni che, a questo proposito, furon fatte 
dal:presidente del Consiglio inaugurandosi i 
lavori parlamentari di questa sessione; era 
dunque naturale che dal momenLo che le cir­ 
costanze imponevano di tirare innanzi con i 
mezzi del bilancio consolidato, era naturale 
dico, che i primi mezsi che io poteva legitti­ 
mamente trovare, devolvessi a questo scopo. 

Ho detto legittimamente, perchè è ora dif­ 
fusa I' idea che ogni lira che si può risparmiare 
sul bilancio che non sia devoluta all'aumento 
della forza bilanciata sia una lira male impie­ 
gata. Ma qui non è il caso. 
Nulla ò tolto f.ll& Coqa bilanciata, di questo 

posso dare asaìcurasione al senatore Tournon 
e al Senato. Le somme che si possono econo­ 
mizzare e che devolverò all'importantissimo 
scopo di mlgliorare le condizioni degli ufficiali 
inferiori non vanno per nulla a carico della 
forra bilanciata. 
Dopo di queste dichiarazioni e senza oltre 

soffermarmi sopra a quanto ebbe a dire il se­ 
natore Tournon io debbo dichiarare, e il Senato 
mi comprenderà pienamente, come non mi sa­ 
rebbe possibile di accettare l'ordine dcl giorno 
del senatore Tournon e vivamente lo pregherei 
di 1'oler\o ritirare. U a ordine del giorno che 
suona come quello del senatore Touruon frau­ 
camente io non lo potrei accettare .. 

Al senatore ArbiQ che nuovamente ringrazio 
per il. caldo appoggio che h~ voluto dare. al 
progetto di legge e per le parole che ha, avuto 
all'indirizzo dei . nostri ufficiali, credo poter 
dare l'assicurazione che la coltura generale do· 
gli ufficiali nostri v4 sempre più elevandosi e 
con essa anche la coltura storica .. 
Le nostre scuole di reclutamento (non parlo 

della scuola di guerra), I~ scuola milit~r~ d,i 
Modena; la scuola complementare di Parma ~ 
di Pinerolo per le armi di fanteria e di caval­ 
leria, l'Accademia militare di. Torino e la scuola 
complementare d'artiglìeria e genio, sonc talì 
istituti do:ve, da tempo abbastanza notevole sj 
dà agli studi storici uu posto coavenieute, ap­ 
punto persuasì come si è cbe la c~ltura atorica 
anche uel campo militare come in tutti. gli altr.i 
campi può e. deve esser buon fond~IJlento alllf. 
cultura generale dell'uomo. E~ anche nelle con­ 
ferenze reggimentali, e nelle conferenze di pre­ 
sidio che assiduamente nei lunghi periodi dcl- 

l'inverno si tengono, oltre allo svolgimento 
dei temi essenzialmente tecnici professionali 
quello degli argomenti storici non è trascurato, 
Lo studio delle nostre più reççnti campagne, 
di tutte se vuolsì, le campagne del nostre ri­ 
sorgimento, non è neauche negletto. Certo vi 
possiamo trovare fon~i. di molto aipoiaestra·. 
mento, e non le si trascurano. L'ammaestra-, 
mento che se ne ricava è, starei. per dire, più 
morale che non intellettuale e che non profes­ 
sionale. Fino a pochi anni f• forse, non ci era 
lecito aucora l'Indagare, viventi. i principali 
attori, le ragioni di certi fatti storici; oggi4~ 
il tempo ha fatto diiìgraziat11me1lte I'opera sua, 
e le nostre indagini storiche vanne anche più 
a fondo. Se ue traggono molti ~(llmaestramePti) 
e forse for~e sin~etizza,n!lo, uno solo. s,i fh,1isce 
pel' ricavarnE) integr~ndo \utto. ~ Ull ammae" 
stramento penoso che ci porta '-llora col peµ~ 
siero più s~ nella nost~a. storia d' HCJ.li•; e\ 
porta lontano nei secoli e ci fl!- consi~erare se 
non sia sempre quel nostro gros~o gl,11\io delle 
inimicizie fraterne, dei. contrasti che si con•er-: 
tono iu gelosie di persone e ch(l per:durapq nel 
nostro spirito italiano; queUc rivalità che n1,>n 
ci consentirono sempre quella concor\lia de' 
cuori e quella discipl.iua dell11 intellige~~e che 
farebbe ta!ito bene e sarebbe cos\ foçonda d~ 
bene. Lavoriamo tntti pei: cerçarhh per for-. 
marla questa disciplina, qQ.esta. CQI)i;or~ia, degli 
aff<!ll~ e dei pens,ier~ ~ a.\lor11t ver:r'- il ~iornQ 
in cui s~rem<;> educati al):;i gloria. ( J'(n: apoi-o~ 
i;a;ipni .. 
Riogra~io l'onorevole sepa,tor$ 1'~verQ~ ~12- 

cora un~ volta per il. c•h1Q, c~\4is~iqi.9 np.og­ 
gio. che dà a~ progetto di. l,egge. Eg~i, il nQJ,D9 
della, Commissione di finanze, h11t volutQ toc­ 
care un punt() essenzi~le, qtlel.lo dell.'fr~icol~ 3. 
Come è noto ~l Senato, i pri.mi articoli \l.ell~ 
legge provvedol),O al)' AQ.mel)to. degli st.ipèndi, 
alla parte direi materiale de~ l,leneiìciQ che n9i 
vogliamo dare adtis<>q a quesU ~ostri. u.ffi!!iali; 
l'ar~icolo 3 c~rc1' di. pr:Qvveder~ a.d UQ accela~ 
ramento di carriera, quindi ad uq benefic\q eh~ 
sai:à materialQ ~ moral~ ad 'Q~ teµipQ, ~~ di­ 
zi9n~ di qµcs\'arlicQlo 3 h1\ fa.t~o sorg~r.e d~lìbi 
nel seno della Commissione. 
Iq questi .dubbi non. li avev~, p~rchè, s~ li 

avçss.i avtJti. avrei cerçéiltO di formulare diver~ 
samente l'art.i colo; proçQre~ò ~i spieg~~e il 
11erchè ·non avessi questi dubbi. ~l '°alore, l~ 
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portata, la natura di qnest' articolo 3 ·~ stata 
ben chiarita dal senatore Tavérna. 
In fondo in fondo, esso non è che un mezzo 

per fare qualche vuoto di più nei gradi un 
po' elevati, eliminando, più presto di quello che 
lo consentano le leggi attuali, certi elementi, 
fortunatamente non nnmerosissimi, che col­ 
l'andar degli anni di servizio vengono meno 
nell'insieme dello loro fl\cdltà flsiche, Intellet­ 
taali morali. Non c'è attualmente che la legge 

' sulle pensioni che provvede all'eliminazione di 
questi elementi fatlisi men validi per il servizio; 
ma la nostra legge sulle pensioni determina il 
limite minimo per aver diritto alla pensione ad 
no numero di anni di servizio già molto alto, 
a 25 anni, eontrariamente a quello che succede 
in altri paesi, dove s'incomincia a stabilire che 
dopo 15 anni di servizlo, nn ntnoiale, un im­ 
piegato, che debba essere eliminato, ha già 
diritto ad un tanto di pensione flssn; dopo 
20 anni ha diritto a delle qltote maggiori, e 
dopo 25 anni a delle quote ancora superior i, 
Noi invece abbiamo il limite di 25 anni e chiun­ 
que a 2'4 anni e mesi debba essere, a forzi', 
per menomata salute od altro, tolto dal servizio 
attivo, se ne va a casa senza aver diritto a nep­ 
pure un soldo di pensione fissa e non può avete 
che un tanto di assegno per un determlnato 
numero di anni. 

RICOl'TI. Può essere riformato. 
PEDOTTI, ministro della g11e1·m. Mi viene sug­ 

gerito che e' è il caso della riforma, è vero ; 
ma questo non è applicabile se non nei casi di 

· assolnt.8 impotenza a continuare nel servizio; 
éi possono essere altri casi di eliminazione per 
Incondotta, ma allora si provvede in via disci­ 
plinari', è vi è l'esonerazione dal servizlo ; ci 
SOliO i Consigli di disciplina, la revocazione o 
rimozione, eco.; quelle sono le vie di uscita. 
Adesso con questa posizione di congedo prov­ 
visorio ~i tenderebbe precisamente ad attenuare 
iu qualche modo la legge !lolle pensioni e a 
permetterà . di collocare in questa posizioue, 
perchè poi vi ritaangano per un breve numero 
di annì, quegli ufficiali che, non essendo più 
idonei, o per lo meno non . essendo più pieni 
di quella validità che si richiede per aver sempre 

. buoni quadri, siano ancora di qualche anno lon­ 
tani dai 25 anni di servizio per poter aver di­ 

. ritto alla pensione. 
Come prova che non esiste il pericolo infra· 

68 

· veduto dalla Commissione di finanze, che cioè 
possono avvantaggiarsi di questa posizione del 
congedo provvisorio ufficiali, in ancor giovane 
età, sia per malattie speciali loro sopra vve­ 
nute, che li rendano inabili (caso pel quale c'è 
la riforma, come diceva il senatore Ricotti), sia 
per mal volere nel eòmpito loro, farò notare in 
primo luogo come ciò non sia guarì supponi· 
bile, se gli ufficiali sono bene scelti nel mo· 
mento in cui si reclutano; e pochi anche in se­ 
guito ve ne potranno essere da doversi stac­ 
care dopo i primi anni del loro servizio nei 
gradi di sottotenente e di tenente. Questi dati 
statistici che verrò esponendo provano · come 
precisamente possono essere in numero limita­ 
tissimo questi ufficiali di minor grado. Sono 
dati desunti dai deliberati della Commissione 
d'avanzamento e dalle note caratteristiche del 
1903. Riguardano complessivamente 5600 su· 
balterni di tutte queste armi t carabinieri, fan­ 
teria, artiglieria, genio, distretti, veterani. Eb­ 
bene, so;ira 5600, nessun sottotenente è stato 
escluso defìuitivamente dall'avanzamento op· 
pure dichiarato non idoneo al suo grado. 

Quindi nessun sottotenente potrebbe trovarsi 
n"I caso di essere messo in questa posizione di 
congedo provvisorio. Un solo tenente dichia­ 
rato non idoneo al suo grado, e 16 tenenti sol­ 
tanto defhiilivamente esclusi dall'avarizàmento 
i qnali potrebbero essere còllocati in congedo 
provvisoria .. 

Conviene però notare che SODO téusntl pro­ 
venienti, in massima parte, dai sou' ufHciali; 
quindi uoinini già anziani, che hanno un buon 
numero di anni di servizio, con 31J, 37, 38 anni 
di età. Questi a 45 anni avrebbero diritto alla 
posizione ausiliaria e quindi diritto alla pen­ 
slone, e pertanto se passeranno in questa po· 
aizlone nuova di congedo provvisorio, Ci sta· 
rari no 8, 9 anni al più; e sono già gerite che 
hanno prestato del servizi. Dunque nòn vi è 
vel'àm'enle fagion'e per teméré, 
Tuttavia io voglio éssere, come mi si con­ 

viene, deferente ai dubbi che la Commissione 
di finanze solleva; io non pretendo certo che 
la mia opinione, che I dati, ché gli elementi 
che hanno servito al mio studio siano infalli­ 
bili; nessuna legge sarà mai perfètta, e purché 
la legge passi, io nell'applicazione che se ne 
farà, ed in seguito, circa i dubbi che pure per 
me non esistono, ma che pure la Commissione 

~ i .. 
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BESOZZI. Avevo domandato la parola precisa­ 
mente su quest' nltima"'.:dichiarar;ione tlell' ono­ 
revole ministro. Non ho parlato sulla tegge per­ 
chè ero ad essa favorevole, tanto che io stesso 
l'anno scorso, nella discussione del bilancio, 
ho detto che assolutamente si venisse a questa 
disposizione dell'aumento degli ~stipendi. Ma 
quando ho esamlnato questa legge, ho trovato 
che l'articolo 3° realmente, secondo il mio modo 
di vedere, non doveva far parte di una legge 
di stipendi, ma di una legge organica, che re­ 
golasse lo stato degli ufficiali. Qaest'artictilo 3° 
è una disposizione transitoria o permanonte? 
Se è transitoria, io stesso, lo scorso anno, pm­ 
posi al ministro OLtoleughi in quest'aula un ar­ 
_ticolo 3°, non così crudo come quello che il mi­ 
nistro Ricotti fu costretto a fare tanti anni or 
sono, ma un 'articolo, il quale peI'lnettesse pre­ 
cisamente l'obbietto che si è proposto l'onore­ 
vole ministro, cioè di eliminare quelli che non 
potrebbero continuare nella carriera, e nello 
stesso tempo assicurare a tutti una conveniente 
posizione. Io aveva proposto allora una cosa 
molto più semplice, cioè che il ministro della 
guerra avesse facoltà di dare il collocamento 
in posizione ausiliaria od a rsposo a qnegli uf­ 
ficiali che la domandassero, o di ·autorilà a 
quelli che fosse necessario eliminare per meno­ 
mate condizioni morali o fisiche, quand' anche 
non avessero gli estremi limiti dell'età e del 
servizio, date certe condizioni nel rapporto fra 
gli anni di servizio e dei limiti di età. 

!\la qualsiasi disposizione di questo genere, 
secondo il mio modo- di vedere, perchè ga-ran­ 
tisca tutti, deve far parte della legge sullo 
stato degli ufficiali, tanto più se l'onorevol~ 
ministro Pedotti ci dichiara che quest'articolo 3° 
non è transitorio, ma permanente. 

Ciò è tanto più necessario, perchè uell' ap­ 
plicazione di quest'articolo 3° bisognerà andar 
molto cauti, ed anche bisoitnerà redigere un 
regolamanto molto preciso e chiaro per garan­ 
tire la persona dell'ufficiale. Se il Governo ha 
tutto il diritto di garantirsi del funzion-amento 
del suo personale, ha anche il dovere di ga­ 
ranti rio, e questo è umano. 

Non ho parlato nella discussione generale, 
percliè ero già edotto di quello che avevano sta­ 
bilito la Com missione di finanze ed il suo rela­ 
tore. Non mi resta quindi che raccomandare a1 
mi nistro, che merita un vivo ringraziamento 

di ftnanze so'leva, preudo impegno di ristudiate 
meglio l'argomento. 

Dopo queste dichiarazioni, io spero che il 
Senato vorrà approvare la legge b farà opera 
della quale tutti i senatori aaranno intimamente 
soddisfatti e contentì come di aver compiuto 
un'opera buona, 

PRESIDENTE. L'onor. senatore Tournon man­ 
tiene, dopo le dichiarazioni dell' onor. mìnistro, 
il suo ordine del giorno 1 

TOURNO~. Nel presentare quell'ordine del giorno 
io credevo che sarebbe stato accettalo dal Mini 
stro perchè non invalidava la legge che si sta di- . 
sentendo; ma viste le dichiarazioni che ha fatto 
il ministro che assolutamente non sarà sulla 
forza bilanciata che si prenderà un centesimo 
per sopperire a questo nuovo aggravio del bi­ 
lancio, tisto che forse questo ordine del giorno 
non sarebbe stato accetto dalla maggioranza del 
Senato, lo acconsento a ritirarlo, restando però 
ferma I' atrermaz.ione che il bilancio della guerra 
è sufficiente, e la raccomandazione di miglio­ 
rarlo appena l'occasione se ne presenti favo­ 
revole. 

PlDOtTI, ministro della guerra. Domando di 
parlare. 

PRESitllKTE. Ne ha facoltà. 
P&Dom, ministro della gue1Ta. Come racco­ 

mandazione mi pareva di averlo già accettato, 
anzi di aver detto di più, perchè io mi espressi 
così: non mi pare di essere al caso di dover 
sentirmi spingere da raccomandazioni di questo 
genere, quindi mi pareva di averlo, con questo, 
pure e implir.itamente accolto come raccoman­ 
dazione .•. 

TOUR~ON, Ritiro il mio ordine del giorno. 
PEDOTTI, minist1·o della gue1·ra .•. Giacchè ho 

la parola vorrei precisare la mia dichiarazione 
fatta prima in ordine ai duhhi che sono sorti 
nella Commissione di finanze. 

Ho detto che m'impegnavo di studiare la 
questione; aggiungo che alla riapertura dei 
lavorì parlamentari presenterò il risultato di 
questi miei studi cercando, se sarà il caso, 
una versione di questo articolo terzo che me· 
glio possa soddisfare alla eliminazione dei dubbi 
sorti in seno alla Commissione. (Bene! Vive 
(IJiln-Oi:a ::;ioni). 

BESOZZI. Domando di parlare. 
PRESIOE'.'lTE. ~e ha facoltà. 
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per aver portati> in porto questa Jegge, di in· pure ~.ntrod!lrre nella legge delle pensioni quelle 
serire quest'articolo nella nuova legge. sullo poche . modifìcasioni indispensabili per non di­ 
stalo degli ufficiali, che ha promesso di pre- minuire l'importo attuale della loro pensione, 
seutare con migliori condizioni, in, sostituzione sia all' iS-tlO del loro passaggio nell'ausiliaria, 
delt'attaale, fa quale è troppo vecchla e non I sia nella liquidazione definitiva al loro pas- 
risponde più .alle esigenze .dell'Qggi. , saggi~ nella riserva dell'esercito. . 

r&DOTTJ, ministru della puer1·a, Domando di Q.ucst.a mia. proposta, se attuala, avrebbe 
parlare. . .. ,,,. due conseguenze: l'una tecnica, che riguarda 

l'RESlDEttrl. Ha facoltà di parlare. . la carriera degli . ~fficiali, l' altra finanziaria. 
PEDOTTl, ministro della guerra. Poichè il se· ,, Le ,conseguenze tecniche sarebbero: 

natore flesoz.zi ha finito per dirsi d'accordo con 1° Acceleramento .di due anni almeno nella 
ia Commissione di fìuanze, io credo di non dover. promozione da tenente a capitano, per cui fra 
nulla aggiungere alle dichiarazioni fatte, nè egli .due anni al più la permanenza dei subalterni 
desidera ulteriore risposta. . . . in fanteria da oltre 16 anni, quale è ora, scen- 

La raccomandazione sta perfettamente, perchè I dcreb.be a 14 .e successivamente a 13 o forse 
io ho promesso di presentare una modificazione a soli 12 au,ru,; . . . . 
alla legge sugli officiali, che è del '52, .e che 2° ,Accelerawenlo nella promozione a mag- 
per milio ragioni ha bisogno di essere wodi· giori ii quafo, grado sarebbe raggiunto con un . 
fica!Jl. massimo di 25 o 26 anni d'ufficiale, mentre col 

RICOTTI. Domando di parlare. sistco.A vlgeute' fra pochi anni avremo la pro- 
PRESIDEl(TE. Ne ha facoltà. _ mozione a maggiore iii fanteria dopo 29 e 
RICOTTI. Mi dispiace di prclungare questa di- .30 anni. d' utflcialato con 49 a 50 anni d'età. 

acussione, ma io non desidero che di fare una · 3° La fcrmazione di un gruppo di cinque 
breve raccomandazione .all'onorevole ministro. · o seicento .capitani dl fanteria, che trovandosi 

ApproTo, come tutta Ia Commissione di Il- nell'ausiliaria .con 4ò a 50 anni d'età, costituirà 
nanze, il progetto dì legge, meno l'articolo 3°, · una eccellente riserva di comandanti delle com­ 
a! quale sono assolutamente contrario, ed avreì pagnie di milizia 'mobile' in caso di guerra. 
detto le ragioni 'per le quali lo avrei combat- Le consegueuze fiuanziarie sarebbero piutlosto 

. tuto. Però .dopo le dichiarazioni !atte d.all'ono· ,gravi, ma credo non 11iano insuperabili. Un 
revole ministro, che nel prossimo novem\>rll calcolo mollo grossolano' sarebbe il seguente: 
presenterà un progetto di modificazione à que· colla ri.d11ziooe .a 46 anni del limite di età dei 
sto ar~icolo, io mi acquiet.o e rinunzio, pel mo· capitani delle armi· c<;>mbatlenti, il numero to· 
meoto, di discuterlo e voterò ,senz'altro 1' intera .tale ~cgll.1otluali pensi~nati aumenterebbe, per­ 
Jegge. Faccio però all'onorevole m.inistro la 11~- manenle,mente, di circa 800 capitani, che con 
gueute preghiera. Nello studio d/ egli çerla· yei;isione ~edia di .lira 2500 per capitano im· 
mente fll.fà per la nuon redazione dell'art. 3° JlOrterebbe, nua m.ag'giore spesa ~nnua di due mi­ 
voglia .ricorJarsi (!ella seguente mia propo~ta, lioni, alla· qu.ale si potrebbe, almeno in gran 
la quale, credo, risolvere'bbe definitivamente ed parte, provv·~dere nel modo seguente: 
in modo soddisfacente per tutti, la 11~brosa ' · 1• L'attuale bilancio fu consolidato in 275 
questione della carriera dei nostri ufficiali dcl- mil_ioni 0~1.1.'iil~tesi ~Ile il debito· vitalizio della 
l'esercito, che da alr.uni ClllDi preoccupa il Go· ' .gu~rra fosse ~i 30 .milioni, mentre in. realtà esso 
'Verno 6d il Parlamen~o. ' ,non supera .f 3::; mii.ioni'; dunq~e a.bLiamo un 

J;..a .mia .. p~oposla è molto sè1IJplice: ridurre : margine di un milione; ' · · 
da .50 a .soli ~6 .a.uni il limite ~i età .P~' t'.~Sfe· ... ·. 2· L'aumento temporar;eo dei 400 capitani 
rimento obbligatorio dei capitani delle armi _di• fa'nteria,' conc~sso con legge del 1902, al 
combattenti .alla posizione ausiliaria Questa In- solo scopo di accelerare 1a carriera dei subal­ 
uovazione dovrebbe esser compiuta· arrecando terni potrebbe' essere sop.preslilo 'colla riduzione 
il minor danno possibile agli otlirni nostri c11pi- ,dei limiti di età ~ei capitani, senza che occorra 
taui ,che nell'interesse genel'ale 'dell' t:sercito 'aumentare il numero dei subalterni, e si avrebbe 
dovrobbero.anticipare di ~ auui il 'loro trasfe· in questo modo una non lieve economia nel 
rimento nel!' ausiliaria, per cui si donclibcro bilaacio; · · 

Dis5ussionl, ,: e 30 
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3~ Altra economia si potrebbe ottenere nella 
assegnazione <lei capitani ai distretti. La legge 
attuale assegna ai distretti 17!3 capitani con 
facoltà al ministro di prelevarli tutti od in parte 
dai capitani già in posizione ausiliaria, accor­ 
dando loro nn supplemento di stipendio di no 
migliaia di lire all'incirca alla loro pensione 
già liquidata; invece in questi ultimi anni, per 
noti ritardare maggiormente l'avanzamento dei 
subalterni, il ministra non si è valso che in 
moùo limitatissimo della facoltà· accordatagli 
dalla legge di assegnare ai distretti capitani 
dell'àù~ilaria ed in consrguenza nel bilancio 
1001-005, sono iscritti per istipeudio dei 17B ca· 

. pitauì dei distretti lire 523 mila, mentre avreb­ 
bero bastati 200 mila lire se la maggior parte 
di detti capitan! fossero presi dagli ausiliari, ciò 
che non conveniva fare col sistema attuale, ma 
che si potrà invece attuare dopo la riduzione 
del limite di età dei capitani. Su questa par­ 
tita si potranno economizzare oltre 300 mila 
lire, che serviranno a coprire il disavanzo di 
spesa colla riduzione dei limiti d'età. 
Forse altre piccole economie si potranno fare 

in conseguenza della riduzione dei limiti di età 
d~i capitani, ed il ministro potrà facilmente 
compiere questo studio, se prende in conside­ 
razione la mia propostà. 

Senza dilungarmi in altri particolari, concludo 
raccomandando all'onor. ministro lo studio della 
mia proposta, che ha un merito speciale, quello 
cioè di essere una copia fedele di quanto si pra­ 
tica nell'esercito prussiano,. dove la carriera 
degli .u.fficiali delle diverse armi, da molti anni, 
procede con .. una uniformità e costanza .. vera· 
mente Invidiabile. Da molti anui, nell'esercito 
prussiano, )e promozioni normali a capitano, 
in tutte le armi, hanno luogo fra i 13 anni e 
mezzo ed i J4 e mezzo di permanenza da SU• 

balteruo ; ie promoaioui . a maggiori dai 21 e 
mezzo a 25 e mezzo di anzianità d'ufficiale e 
non oltre i -lù anni di .età. Al l" maggio del 
corrente anno un solo dei 2500 capitani di fan­ 
teria dell'esercito prussiano superava i 4G anni 
di età, e questi comandava la compagnia della 
guardia di Palazzo .. Nel nostro esercito invece 
se nou si provvede al I·' del Hl05 nella sola 
fanteria e distretti avremo oltre a uOO capitani 
che supereranno j 46 anni d'età. 

Con questo confronto io presento la mia pro· 
posta allo studio dell'onor. ministro. 

~· 4 
' I. 

PEDOTTI, ministro della gue1·ra~ Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro della guerrn. Mi dichiaro 

assai grato al senatore Ricotti di aver voluto 
personalmente con la sua autorevole parola, 
così ascoltata sempre in Senato, dare il suo 
appoggio al mio progetto di legge. 

Assai di buon grado io terrò conto delle 
idee che egli ha manifestato e farò studiare 
questa sua proposta nel duplice intento di ve­ 
dere quali benefici ne possano venire alla car­ 
riera degli ufficiali, e quali oneri alla finanza. 

Di ciò mi è grato fargli la più formale pro­ 
messa. Studierò: il senatore Ricotti non pre­ 
tende che io mi impegni di accogliere senz'al­ 
tro la sua proposta. 

La studierò con tutto l'amore che merita· un 
problema messo così chiaramente innanzi dal­ 
l'autorità dell'onor. Ricotti. 

RICOTTI. Domando di parlare. 
PRESitlENTE. Ne ha facoltà. 
RICOTTI. È ben lontano da me il pensiero che 

l'onor. ministro faccia qualsiasi promessa for­ 
male; sono soddisfattissimo che prenda in con­ 
siderazione la mia proposta. Aggiungo solo che 
non dovrebbe recare grande sorpresa la pro­ 
posta riduzione a 46 anni deÌ limite di età dei 
capitani, poichè la Regia marina, nostra so-, 
rella, ha un limite di 45 anni per i suoi te· 
nenti di vascello, grado che corrisponde ap­ 
punto ai nostri capitani. Non trattasi adunque 
di una riforma rivoluzionaria, ma di una ri­ 
forma che già si trova attuata in Germania e 
nella nostra marina. 

· PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passeremo ora alla dlacussione degli arti-. 
coli, che rileggo: 

Art. 1. 
.. Gli stipendi degli ufficiaÌi infe.rio.ri ·ae1 reeìo 

. t I~ · e 
esercito, stabiliti, dalla legge 14 luglio 1808, 
n. 380 (testo unico), sono elevati alla misura 
seguente: 
Sottotenente e capomusicà da L. 1800 a t. 2000 
Tenente • . da > 2200 a > 2100 
Capitano. ·. . da > 3200 a ·• 3100 

Ad ogni quinquennio di aervizio passato nello 
stesso grado, computato a norma di essa legge, 
spetta agli ufficiali inferiori un aumento fisso 

'·' 
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di L. 300, a condizione che lo stipendio accre­ 
sciuto non abbia mai ad oltrepassare il limito 
massimo seguente: 

pel sottotenente. 
pel tenente . • 
pel capitano . . 
pel capomusica. 

(Approvato). 

L. 2100 
• 3000 
• 4000 
• 3200 

Art. 2. 

L'indennità giornaliera di servizio stabilita 
ùalJa stessa legge per gli ufficiali di comple­ 
mento, della milizia territoriale o di riserva è 
elevata, per gli ufficiali subalterni, nella misura 
segueute : 

Sottotenente 
Tenente. . 

(Approvato). 

da L. 5 a L. 5 50 
da • 5 a • 6 - 

Arl. 3. 
È istituita la posizione di congedo prorrisorio. 

Essa è quella dell'ufficiale collocato definitiva­ 
mente fuori dei quadri e sprovvisto d'impiego, 
in attesa di raggiungere il limite minimo di età 
e di servizio richiesto per il collocamento a ri­ 
poso dal vigente testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari. . 

Vi sono collocati d'autorità per decreto reale · 
gli uffidali di qualunque grado esclusi defini­ 
tivamente dall'avanzamento, o dichiarati dalle 
competenti Commissioni non più idonei a co­ 
prire gli uffici del proprio grado. . 

(Approvato). 

Art. 4. 
Lo stipendio per gli ufficiali in congedo prov­ 

visorio è ridotto a tre quinti, e per essi è sop­ 
pressa I' indennità d'arma. Le razioni foraggio 
ad essi spettanti, e quindi anche l'indennità 
cavalli, non possono continuare oltre i primi 
trenta giorni dalla data della pubblicazione del 
decreto reale che li colloca in congedo prov­ 
visorio. 

(Approvato). 

Art. 5. 

A tutti gli effetti delle leggi sulle pensioni 
(testo onico approvato con R. decreto 21 feb­ 
braio 1805, n. 70), il tempo trascorso nella po 
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sizione di congedo provvisorio è equiparato al 
tempo trascorso nella posizione di aspettativa 
per riduzione di corpo. - La stessa equipara· 
zione ha luogo per il computo della anzianità 
di grado. - Gli ufficiali in congedo provvisorio' 
hanno gli stessi obblighi di servizio e di di· 
sciplina che sono stabiliti per gli ulllciali di 
riserva. 

(Approvato). 

Art. O. 
L'aumento di favore alla media dccli sti- e- 

pendi, stabilito pei capitani dall'art. SG del ci· 
tato testo unico, è fissato in L. 300. 

Tale aumento verrà esteso anche ai tenenti 
a~ziani non promovibili a capitani. 

[Approvato) .. 

Art. 7. 
La presente legge andrà in vigore ila! 1° lu­ 

g.io ID04. 
[Approvato}. 

Disposl :ioni transitorie, 

Art. 8. 
Gli ufficiali inferiori avranno diritto, dal 

1° luglio HIOt, allo supeudio assegnato al loro 
grado dall'art. I, rispettivamente accresciuto, 
per quelli che abbiano più di cinque o più di 
dieci anni di servizio nello stesso grado, di 
uno o due aumenti quinquennali; e quelli che 
si trovino in posizioni con stipendio ridotto, 
alle quote dcl nuovo stipendio sLabilito dall'ar­ 
ticolo 3 del già menzionato testo unico. 
I capimusica che abbiano più di quiudici 

anni di servizio, oltre agli auweuti suddetti, 
avranno diritto ali' aumento di un altro quin­ 
quennio. 

(Approvato). 

Art. O. 

Gli aumenti di stipendio che si conseguiranno 
dagli nfllciali inferiori alla data del 1° luglio 
190 l, per effetto della presente legge, saran no 
esenti dalla ritenuta straordinaria del 25 per 
cento stabilita dalla legge 8 agosto 1805, n. 4~6 
(art. l, allegato l./). 

(Approvato). 

; .... 
I ~ 
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AL E<HTO. 

Portata finanziaria dei proyve:l'men'.i proposti. 

Aumento degli asseçni . - Come apparo dal-· 
l'allegato specchio· A, l'aumento degli stipendi 
nella misura proposta richiederebbe attualmente 
una maggiore spesa totale di circa L. 3,300,000, 
somma che, in relaziono al prevedibile anda­ 
mento. delle carriere, può ritenersi un massimo. 
Dallo specchio stesso può rilevarsi in qualmodo 
ed in quali singole misure verrebbe ripartito il 
beneficio iu relazione alle diverse anzianità di 
grado. 
Istituzione della pc.si;;ione di congedo pro»­ 

vis01·io. - Non è esattamente. determinabile la 
portala di tale innovazione, dipendendo essa 
volta a volta dai giudizi delle Commissioni 
d'avanzamento~ ove tuttavia si consideri che, 
rimanendo inalterata la cifra stabilita per i re· 
clutamenti annui normali dci sottotenenti, la 
diminuzione nel numero complessivo di ufficiali 
in servizio attivo corrispondente agli elfetti di 
tale innovazione produrrebbe naturalmente un 
risparmio negli assegni di questi, può ritenersi 
che nel complesso nessuno o poco aggravio ne 
risentirà il bilancio. 

Pensioni, - Negli specchi allegati B e C è 
contenuto un raffronto fra l'attuale ed il nuovo 
trattamento individuale di pensione per i capi· 
tani, con notizie illustrative. aventi per iscopo 
di. porre. in evidcuza come ed in qual misura 
i provvedimenti proposti consentirebbero di rag­ 
giungere uno dei loro scopi. 
Assai difficile è il prevedere con qualche ai· 

curezza l'onere maggiore complessivo che, aa­ 
nualmente riseutirebbe il debito vitalizio dal­ 
l' applicaaione delle nuove disposizicnl. Tuttavia 
da accurato statistiche all'uopo compilate sui 
collocamenti in pensione, in base alle risultanze 
medie dell'ultimo quinquennio, si dedurrebbe 
che applicando integralmente il nuovo tratta· 
mento ad un movimento identico alla media 
suddetta, la maggiore spesa nella liquidazione 
annua di pensioni si aggirerebbe attorno alla 
cifra di L ;i0,000. Come si vede,' tratterebbesi 
di somma esigua rispetto a quello oscillazioni· 
in più ud in meno, cui va soggetto il debito 
vitalizio per lo altre cause diverse (domande, 
limiti di età, mort', ecc.), indipendenti da prov- 

J 

vedimenti amministrativi. Quand'anche tuttavia 
qnel maggiore aggravio annuo dovesse oltre­ 
passare la cifra dianzi indicata, giova riflettere 
che l'applicazione integrale del nuovo tratta· 
mento non si avrebbe che di qui a diversi ;i.o- i, 
e cioè. quando; migliorale le condizioni· oll'll~ 
carriere, la maggiore spesa per stipeudi tP.11· 
dereb be a decrescere. 
Ad ogni modo, indipendentemente dalla eveu­ 

tuale suaccennata compensazione, giova por 
mente che a quell'aggravio incerto e remoto 
alle finanze dello Stato sarebbe comunque con· 

. trapposto un beneficio sicuro, immediato e per· 
manente nei maggiori introiti per tasse sugli 
accresciuti sti peridi; beneficio che annualmente 
potrà raggiungere la cifra di ben lire 35\000 
circa, come è agevole determinare applicando 
le tasse consuete (proporzionale, di ricchezza 
mobile e del 25 per cento sugli aumenti) alla 
maggiore somma imponibile che, dal bilancio 
della guerra impiegata prima per i vari ser- · 
vizi, verrebbe d'ora innanzi destinata pec sti­ 
pendi. 

Memzi &aaaziari. 

li consolidamento del bilancio e le esigenze 
varie cui esso deve sopperire senza una desi­ 
derabile elasticità, resero. non lieve la ricerca · 
dei mezzi occorrenti all'applicazione dei prov­ 
vedimenti proposti. 
OgGi riduzione di organici, fonte non dubbia 

di larghe economie, per quanto specialmente 
riguarda la forza di truppa, inopportuna e 
dannosa sollo diversi aspetti, venne delibera· 
tamente esclusa anche per il fatto che, come 
economia sulla forza, avrebbe aggra\'ata · 1a si­ 
tuazione di questa, cui, potendolo, converrebbe 
anzi dedicare mezzi maggiori; come economia 
sui quadri, avrebbe direttamente ed indiretta· 
menfe danneggiata quella categoria di ufficiali 
cui. vuolsi invece recare giovamento. 
Rivolsi quindi il mio studio essenzialmente ai 

servizi, in quanto da essi fosse consentito trarre 
le permanenti ed immediate risorse, corrispon­ 
denti all'onere nuovo parimenti immedlnto e 
permanente, determinato in ciò a rinunziare 
al meglio per coutenlarmi del bene, e forse 
anche del male minore, pur di sopperire all'esi­ 
genza che giudico di maggiore importanza e <li 
massima urgenza. 
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Vestiario. - Completate ora soltanto e limi­ 
tate alcune- dotazioni di mobilitazione cui nor­ 
malmente sopperiva il capitolo ordinario del ve­ 
stiario, emanate disposizioni per una più econo­ 
mica gestione di tale servizio presso i corpi, mo: 
ditlcati alcuni capi di corredo, adottando per essi 
materie meno costose senza scapito della durata 
ridotto il numero di alcuni altni nell'eqnipaggia· 
mento della truppa, risulta possibile diminuire 
permanentemente lo stanziamento di detto capi­ 
tolo traendone la parte maggiore dei mezzi 
occ~rronti: una somma di circa 2 milioni. A 
tale uopo, diminuito il numero ed il costo dei 
singoli oggetti, si propone con altro apposito 
disegno di legge di fissare con una nuova ta­ 
bella gli assegni di primo corredo dovuti ai 
corpi per gli uomini di truppa. 

Mas.~e. - Nella tabella attuale è pure stabi­ 
lita per ogni individuo incorporato una quota 
fissa di lire l() per la manutenzione del mate· 
riale raccolto nei magazzini dei corpi, il cui 
ammontare complessivo, stanziato al capitolo 
vestiario, veniva sin qui normalmente devoluto 
alle masse generali dei corpi. Riconosciuta la 
convenienza di dare sede più opportuna a detto 
stanziamento e la possibilità di diminuirne al­ 
quanto l'ammontare complesaivo, si provvede 
con l'altro disegno di legge suaccennato alla 
soppressione della quota suddetta dalla tabella 
citata ed all'aumento di un centesimo nell' as­ 
segno giornaliero della truppa: il quale aumento 
dedicato alle indennità comuni, sarà per tale 
modo devoluto alle masse generali in compenso 
della quota abolita. Tale provvedimento coll'at­ 
tuale forza bilanciata produrrà una economia 
complessiva al bilancio di circa lire 230,000. 

Viveri di ri.qe1·i;a. - Le dotazioni viveri di 
riserva comprendevano fino ad ora una quan­ 
tità ingente di galletta costruita a macchina, 
richiedente spese notevoli di fabbricazione e 
conservazione, L'adozione di altra galletta detta 
a mano, meno costosa della precedente, più 
gradita al soldato, facilmente rinnovabile, e la 
sostituzione di parte delle dotazioni con depo­ 
siti di farine rinnovabili anch'esse con minor 
costo e minori perdite, mediante la facile rota­ 
zione ottenuta nell'ordinaria panificazione, con­ 
sentiranno una economia di lire 250,000 annue 
sulla spesa fin qui sostenuta, senza alcun pre­ 
giudizio nella quantità e con un certo miglio· 
ramento nella qualità delle dotazioni. 

Rimonta. - Studi accurati e riformo già 
adottate per una gestione più economica dci 
depositi allevamento cavalli, consentiranno di 
realizzare una economia di lire 400,UOO sul re· 
lauvo capitolo, senza detrimento al relativo 
servizio. 
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Materiali e stabilimenti d'artiçlieria. - Al 
cune economie nelle spese per le direaionì di 
artiglieria, economie dedicabili in altre circo· 
stanze al miglioramento degli stessi serviii del­ 
l'arma, si· credettero nell'attuale situazione più. 
opportunamente impiegate allo scopo del pre­ 
sente disegno di legge. Tenuto percié conto di 
esse e del passaggio di alcuno altre spese. a 
carico del successive capitolo dei lavori del 
g.eoio, si richiederà a questo capitolo ordina­ 
r~o dell'artiglieria un contributo di L. 1201000 
circa. 
Materiali e laoori del genio. - Pur ricono­ 

scendo le numerose esigeuze cui detto capitolo 
deve sopperire per manutenzione e migliora­ 
mento degli immobili (fortificazioni, caserme, 
arsenali, magazzini, piazze d'armi, poligoni di 
tiro, strade, ecc.), prescrivendo di limitare an­ 
che maggiormente le spese allo stretto indi­ 
spensabile, resistendo a qualsiasi invito di la­ 
vori noni assolutamente 'richiesti da esigenze 
di stabilità e di igiene, si è ritenuto di poter 
chiedere· al capitolo stesso il contributo di lire 
230,000 circa. 

Tribunali, - Finalmente: il disegno di legge 
Il 401, presentato già dal mio predecessore al 
Parlamento il 28 giug ao l20J, contempla l'abo­ 
lizione del Tribunale supremo di guerra e ma­ 
rina e la riduzione di un tribunale militare cou 
relativo carcere militare preventivo. Come ap­ 
pare dal disegno. stesso, l'economia che risul­ 
terebbe sarebbe di lira 70,000 circa che ver- 

. rebbe pure dedicata ai provvedimenti, contem­ 
plati nella presente legge. 
Riepilogando. - I mezzi finanziari che si con­ 

trapporrebbero al nuovo onere sarebbero così 
ccsutuì ti : 

Vestiario L. 2,000,000 
Ritocco agli assegni delle masse > 230,000 
Viveri di riserva (galletta) > 250,000 
Depositi allevamento cavallì . > 400,000 
Materiali e stabilimenti d'artiglieria > 120,000 
Materiali e lavori del genio • > 230,000 
Tribunali • > 70,000 

Totale . L. 3,300,000 

In complesso pertanto renderehbesi perma­ 
nentemente disponibile una somma corrispon­ 
dente al fabbisogno richiesto per l'adozione dci 
provvedimenti a voi proposti; fabbisogno che 
ID tale misura, come già si disse, vi ha motivo 
di ritenere come massimo. 

.,. ........ .. . ~ 
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ANNI 

di grado 

·O 

2 
3 

4 

IL. 

8 

o 
10 ••••• 

11 
12. 

Si'ECCIII(} A. 

I. - Specchio comparativo degli attuali e dei nuovi stipendi. 

I Sottotenenti (1) ._ I_ Tenenti i Cnpitan_i 
I 1 I I I --- 

!Stipendio attuale Nuovo stipendio] Stipendio attuale Nuovo stipendio! Stipendio attuale !li uovo stipendio 
I I I I ! --- 

\ I I I 

I 
I 

2!()() 

I 
! 

4'J00 

3400 
1800 2200 32110 

• r 

2300 2;00 

2420 I ()80. 3520 

3000 
I 
I 
i 
I 

l!IGO 2641) 38j(J 

·· (I) C~unle stipendio+per i capimuslca con numento quinquennale fisso di lire·300, fino ad un massimo d 
lire ;J~n(\ abolendo le attuali indennità (Vedi specchio comparativo allegato D)! 

.. 
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Segue SPECClllO A. 

Il. - Miglioram·énti individuali, loro ripartizione (secondo la situazione al 1" gennaio 1904) 
e maggiore spesa' rotale. 

O· r ·O O :g~ ~] ~ g Aumento 
~.=; = .. e = mensile 
~ ';; · 1 Z ~ ~ ;i lordo ! annua 

-·-----··---i,---,------;: _ 
I I. ,---- 

1801) __ rnoo ll-~001 __ rn_.a_a_j· 24:1,G:.1 243,llOO 

t I 
meno di 51 2400 I 2ù0 16.GG 377,000 \ 

2~1J>) 
da 5 a G I soo 41 115 278,000 ,. 

i ~ 2700 ! . 
da 6 a IO ! J · 280 '23.32 I 577,080 )' 

2~2.:i I I 
da IO a 12 } 58) 4831 509,821) 

I, 3000 I 
oltre 12 2640 3GO 20.98 1' 37,SOO 

I ! I 
·m--e-no-di_5_l . I 3-100 I 200 ·,.-- l61l~ -··1--400-.s-oo-\ 
da :J a Il Ì 3~00 I 500 1 u.es 

da G a IO l 
3;;20 

~ JiOO I Hfl I 14.99 ::~:: l 
<la IO a 12 ! l . 48() i 39.lJ8 214,:160 

I \ «oo I 
oltre 121 3840 \ me 1 13.33 i 77,ii;o , 

-- ···-·--·-· __ I _l_ __ __:_/-- 

T~tnie ~·ft'. infer. I (~) 11439 , L. / 3.181,820 

i 
!'i deduce l'economìa derivnnto dalla parainle corrc;ponsionP. <li stipendio ngli ufficiali in aspettntiva 11' 

(sottotenentì 9, tenenti 101, capitani 3(ì:l) i quati sono compresi nei totali precedenti (a calcolo) I 

GRADI 

-------'-- 
sottotenenti . 

I 

Maggiore / !llnggiore 
spesa . spesa totale Xnmero 

Anzianità. di grado 

Anni annua 

1218 

-------· ---·----1---------1 

Hi llggi1ingo: a) la ri111~giore'spes11 per ufflciuli con anz innith sospesa (sottòtcnenti 3, tenenti ~I. 
capitani 30) ; quali non sono compresi nei totali precedenti (a catcotoy, • • , • 

' , (' • f, ' • • t• t • • , '.; '.. ' ' l ' I - ' .; ' 

b) 111; mnggiorc spesa p<>r indennità glornaliera <li servizio ad ufflciali Inferior! In congedo, 
chiamau temporaneamente allo armi in tempo di pace (a calcolo) , • • • • • • • , • 

Teneri li (5-186). I ; 
-----~ ---- 

Capitani ( 4iJ:;) 
' 5 I r- 
i 

I ~I I ~I 
------- 

188:) 

556 

20GI I ,iiO,iùO 

8i0 

105 

2004 

H3 - ..., 

Hi 

48G 

5l.l, l:.!o) 

Ilcdtli la ~uggiore spesa' in 
1--··· --- 

L. j 

I 
3,122,700 

7,300 

e) lll maggiore spcsnJ>er aumento di stipendio ai capimusica, in relazione all'1111me~to di stil)l'.Ddio 
dei sottotenenti e al ritocco progettato all'attuale sistema di assegni per eSbi vigonte (a. 
~alc1JI!> • • . • • • • • • • • . • • . • • • • • • • . • • . • • • • • • • 

17'1\l,000 

I 1----- 
'.\laggiore spesa definitiva L. i 

I 
3,300,fJI)() 

' .• ,, .••• ,, • , • • • • • ' • • • 4 • • • • • 
· l..J) ~o 4ono ~'cl111i: gli ufit~iAli JNle 1t troppe c.nlna:l\li (c:ipit:tni a.i, tfn"nli R':', sottot.en~nli. 4); ~li 11tll\':inli a •li1'po~ilitlnc tlel lli•i111t~ro dPgil 

e'terl !Cnn~o - rap11~11i l .• tf!n•·n_t1 llt, -~ou~n'n"nt1 I); f;U uttk•a1' l"OO •nt.i:u,11:\ •~r~a.s\ tfe1 111.th i> {~Hl) ?""1",.. tn "·'-"U1tq,· • · , 
·. :\U. -la ·""luiouo "' preve11l11ln aodamllllftt• delle <:&rr1ero9 la m.:art:r10,.., '9f•t& oorr1"poodeole all:i·t.11uu1a.• d~l Jn fl~naaio 1001 I> da cnnt1de­ 

l"tU&1 coi•• u• w•~1•inrn e •l'll• Mndf"ra. per aJcuQ1 11.nni_ a 4e•~rescer• ~rzul:t1ameaw, ptr •u~1e1111arai atlùrno a•l una cifrA che iJOr il mom.,,uto a,on e 
1~>~~1l,.1ld Jir~.,;1t:ar«', ma ctr1am11n10 ul.,11 • .11110 111in•HO da •111t1ll:\ calr.:ol.ilJ.. 
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!\COVO TRA TT AYENTO 

5 

L. 9700 

> 

l
i----,.----, I 

I 
Con 2 aumenti 'i 

:. Senza Con l au- sessennali o con li Senza Con l au- Con 2 au- 
1111 aumenti mento l'!Ul~ent'l di 1.'5 :I aumenti mento 

dt cui all'art. '73 : 
111 -aessennall .aeMennale dcl vige.nte te· .'quinquennali ,quinquennale quinquennali 
I, •to U~JCO 1! 

lit.a 1-&ti stip11141 (11:; L. 3200 L. 3520 L. 3810 'i L. 3200 •.j L. 3iCO 
lHKlt Id !lialt (I)': - - - > 610' - 

• '1 
&null I! "'"' •• :: > 320 > 320 > 3:!0 , > 320 . > 300 

An1i di1 smilio il ! I . 

Trattamento di pensione per capitani. 

TRATTAME;\TO ATTUALE 

3 

300 

menti 

300 

Con l'aumen­ 
to di 1/6 di 
cui all'arti­ 
colo 73 del 
vigente te­ 
sto unico. 

L. 3400 
> 680 

> 300 

8 

2016 6;) 21::0 00 2-Hl G5 

11 ~781 3~ 
.; 

J' 2B16 00 

!! 2816 ()() 3•00 9'7 

.... ~· ~=-~=o==_L _:_1~, oc -=--=ao=n=· =1Jo==== .... ~33=:8=00=~!;,,,J =2=96=o~~"·~ -~-,-bi =s=2=oo=c=o=====--~3~-4~0-=oo=·~=-·~'=00=4=oo= 

26 

r .1 
Il 
!I 

Il 
Il 
il 

234:l 31 2498 00 2171 6(l 

l8S3 32 

1938 66 2097 32 223G 00 

2033 ro 2li7 00 2322 00 27 

:1 2100 32 2408 00 2193 32 

29 218t Gt3 

3) 

,, 
li 2250 09 11. 
i\ 

~ 

il 
1: 
j: 
I ~ 

2';42 G-1 1!9.H 00 ' 2G63 32 I • 
I: 2111 05 
11 
Il 

:1 

Ulll ss 2::.80 00 2349 119 

26GG 00 2128 32 SI 2333 32 

29GO 00 

32 2551 31 21::;2 00 2j()(J es 2410 Gll 

33 2485 9'.) 2661 00 2838 00 

S4 2~61 3~ 

.2823 si 3010 00 

3G i. 2711 oo 3096 ()O 2019 09 

3182 00 37 

38 3003 31 32f.8 00 ~llGO eo 
8328 00 39 80<:? 00 

2083 3"2 

21GG 66 

2219 09 

2333 32 

241G G6 

24\l'J 99 

2:;83 32 . 

2GM G6 

27l9 !)g 

2833 32 

2016 a:; 

L. 4000 

(3) 
7 

2?08 32 

~200 OG 

23Bt 99 

2473 82 

2:>61 6G 

2Gt9 99 

2138 32 

28-26 66 

2914 99 

3')()3 32 

3091 G5 

31'79 O!l 

32(18 32 

8440 00 

2331 32 

2420 98 

2510 65 

2GOO 31 

.2ìJ89 118 

28G9 31 

2038 98 

3018 G4 

3138 31 

322"1 118 

3311 et 

3107 31 

2999 99 

31)83 32 

(1) Nell' ipotesi che siasi goduto almeno per 3 o per 5 anni dell'ultimo stipendio, a seconda che la cessazione 
del serviaio avvenga dautorlts o a domanda. 

(~) La .media viene aumentata di 1/:, quando l'ufficinle nell' ultimo dodicennio non abbia avuto aumenti di 
stipendio, ovvero ne abbia avuti tali da non importare I' aumento di '.':. sulla media stessa. In questo ultimo caso 
llOll si tiene couto di tali aumenti. e si prende quindi come media di stipendi, da aumentarsi di 1,, d.i se .stessa, 
lo stipendio per~epioo dalì' utliciale dodici anni prima, perché appunto a tale stipendio avrelibe corrlsposto la& modia 
11e non vi fossero atati aumenti. 

Con )'attuale sistema degli aumenti sessenne]: rag~nBgliati ad 'i, .. dello stipendio, il trattamento dcli' aumento 
del quinto corrisponde, io massima, a quello del doppio sesseunio, mentre con la nuova graduatoria di stipendi 
questa corrispondenza cessa, 

(3) Il trattamento di cui alla colonn11 'I non ai avrebbe che in via transitori11, pcrchò in avvenire i capitani 
che ra;?giungessero una media di stipendi di lire 400ù, avrebbero diritto air anmcnto del quinto, cioè al tratta· 
mento indicato alla colonna 8, tenuto conto ~o stipendio di lire ~!00 da e~so fruito dodici auni prima. 

. 1 -' " .. 
.;. 

9.1G6 65 

8200 00 
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A nplleaslone comparativa drl trattamenti di pensione di cui all'allegato n agli uRleiall 

Inferiori attualmente In servlaio, ripartiti seeondo l'ordine eronolneleo della loro nomina. 
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II- Uffici Rii no· I Subalternato di 14· 
minuti tra il .1 I fJ anni e quindi 
188~eil 1900 dato che fra 4 o 
(grossì re - I 5 anni la perma 
elutaruenti , · nenza complessi- 
gruppo pre- va nei irrudi infe- 
valente). riori salirà a 27· 

28 anni, perma­ 
nenza dt 14· Il 
anni nel grado di 
capitano. e forte 
eliminaaiona si· 
Htematica di Ca· 
pitani per limiti 
di età. 

III - Cfficiali · Subalternatoridot- 
nominati po- to (mediante gli 
ateriorrnen- scarsi r e e Iuta - 
te al I 900. menti fatti dal 

19u0 al 190ll ed i 
reclutamenti re­ 
golari iniziati nel 
l!Jil2). a 12·13 an­ 
ni; permanenza 
nel grlldo di capi­ 
tano di 14 a 13 
anni. 

QuPsti ufficiali. polchè ne­ 
gli ultimi Il! ann; di gra­ 
do non avrelibero au­ 
menti di stipendio tali 
da importare raumento 
di 1.'&sulla media, liqui­ 
derebbero. come quelli 
di cui ai gruppi I e Il 
n, 11, sullo stipendio ini- 
ziale dcl dodicenuio au- 
mentoto di•/&, ed avreb- 
bero perciò il tratta men· 
to indicato alla col. 4. 

. Cl1 Naturalmente a coloro. ebe , ~"Wando•i nelle cond1a1oni 1uacc•nnatf', )itp1idj!r.hhfirn la pen!'i<'oe nrta 111lla media dfol?li atirendl dell'ultimo 
~~1eoo10 o '~·~quenD10 d1 aerv1a10 l•t1pend1 aumeotat1.1, ma 111110 1t1peo111llo '.nia1ale de l ttn<t1cf!J1Dio (lfiJM!Ddic1 anu;ih~.111e :tt.1(1) aume1itato di UD ~uinto 
auu.e.nto d1 lavore 1are!1be coaeeeeo D•lla m~•ura di un decnuc d1 ta:e •t•f•f'nd1t> (lire 3itlt. ar·aiche d1. aol• hnt :tt-O, poich6 li 1raU&a•Dto da farai 

ad ••1 ano potreiJbe log_1c&111eote •••ere 1ofertor• a quello dovute eeeondo il v•gt'Dh• teete unico &f·}'llc-.10 &1111 1\1peodi attuali. 
1)() Tale a1tuaa1one 11 protrarrelibe per 4 o ~ anni. 
(3) Q11e11a •11a .. a1oae d'1rerelihe hno v•r10 il IY:!f . 

. <~) ~uo'ta 11tuu10De ~he 11 1taliilirebbe come perm&nf'ote sempre quando le oondi.aioul dl carrier1 imp..>rtatHro la 1ermanenaa ael grado di 
ca 1ta.no per oltre I! aani.. .... 

Gruppi 
di ufllcioli 

I - Ufficiali no· 
minati ante· 
riormente al 
188>! (attua­ 
i i capitani· 
an2iani con I 
almeno IO 
onni di gra· 
do). 

Condizioni 
di 

corriera Secondo 
gli stipendi attuali 

I 
I 

I 
·----------- lliglionmli ami 

Secondo i nuovi stipendi I 
Pensioni 

Gli ufficiali di cui contro, I a) Coloro che, rimanen<lo pP.r breve.tempo I 
non con8eguendo negli i in servizio, non consc~u1rebbero, mRI· 
ultimi Il! onni di grado I grailo i nuovi maµ-i.riori stipendi, rou· 
da cnpit•no aumenti di· mento di 1'6 sulla media, avrebbero il 
stipendio tali da impor- trattomento loro dovuto secondo il siste- 
tore ranménto di •;~sul- m1t in vigore, indicato all" col. 4 (I). 
la media triennale o l>) Colùro invece che, rimanendo più al un· 
quinquennalesulla qua· go in servizio. ~onsPgnirebbero detto an- 
le dovrelibe liquidarsi mento, liquiderebbero su uni\ media 
la pensione, liquidereb- trien~ale o quinquennale egu1t!e o Hupe 
bero invece sulla base riore allo Htipendio inizi1t1e aumentato 
dello stipendio iniziale di 1_6, ed avrebbero perciò un trattameuto / 
del dod1cennio, aumen· uguRle o superiore ol precedente, ma che 
tato di ';&.ed ovrebbero al massimo sarebbe quello indicato nlla 
perciò il trattamento di col. i, che suppone la media format" in· 
cui alla colonna 4. tegrnlmente dai nuovi mag:;iori sti· 

pendi (l!j. · 

da L. 58,32 
8 112 

Subalternato di 9- 
10 anni, e pcrma· 
nenza nel grado 
di Cllpitano per 
circa 15 noni. 
Conseguento· 
mente, poss1 bili 
tà per molti di 
ra~giungere il 
grudo:h meµgio­ 
re, e limitati col· 
locnmenti in pen- 
11ione col grado 
di capit1tno. 

da L. fllì,67 
a 12tl 

I. Gli ufficinli che si trovnirnno nelle con­ 
dizioni contro accenn1tte liquiderebbero 
PU una media formata in mafsima parte 
di stipendi con un solo aumento quin· 
quennule, ed avrebi>Pro perciò un trat· 
tamento eguale, o di poco superiore a 
quello della eolonna 6. 

i!. a) Coloro che all'inizio del dodicennio 
h1tn110 avuto lo stipendio di I.. 3-200 e 
che rimuncndu per breve tempo in ser­ 
vizio non coo"rguirebbero. malgrado i 
DUOVi IllRj?l;iOri Htipendi, )°aumento di 116 
snll1t medio, avreliliero lo ste~~o trattll· 
mento di cui contro, cioè quello indi· 
cato alla colonna 4. 

b) Invece coloro 1 qunli, avt•ndo avuto anche 
e•si all'inizio del dodicennio lo Rt.ipendio 
di L. 3<!0ll, ma rimanendo più a lungo in 
snvizio conseguirebbero, per effetto dei 
nuovi mRggiori stipendi, l"auménto del 
quinto, lirp1iderebbero, come quelli del 
gruppo I. lettera b) sulla media trien­ 
nole o qniaquennale, ed avrelibero un 
trnttAmento migliore. mR che al mns~imo 
sareblie quello d1 cui 1tlla colonna 7 

e) Infine coloro che all'inizio dell'ultimo 
dodicennio di servizio percepis~ero il 
nuovo maggiore stipendio di L. 9400 e 
che quindi non condel?uirebbero poi l'au­ 
mento di •-·&sulla media, 1iquiderehhero 
su tnle stipenrlio iniziale aumentoto d1 
1:&, ed avrebliero i! trattamento di cui 
al a colonna 8 \ 3). 

l. Gli ufficiRli che non 
rnggiungeranno 12 Rnni 
d1 grado liquiderebbero 
8ulla media di stipP.ndi 
percepiti durante il 2° 
llP.f'sennio di servizio, 
cioè con un solo aun1en· 
10 8t>m;ennaltt, e rvreb .. 
bero quindi il trotta· 
mPnto di cui alla col 3 

2. Gli uffir.isli rhe rng­ 
giungernnno o supere­ 
ranno il:! rnm di grado 
liquirlerebhero, come 
quelli del gruppo I, sul· 
io stipendio iniziale del 
dodicennio aumentato 
di•,,, ed avrelibero COb) 
il trattamento di cui 
alla col. 4. .i 

da L. uR,32 
a 112 

da L. 91,65 
a 116 

Ferme restando le con<lizioni contro in· 
dica~e _anche coi nuovi stipendi, detti 
utlìc1ahnvrebbero, come quelli del grup· 
po li n. 2 lettera e), il trattamento di 
cui alla colonna 8 ( 4). 

da L. 111,65 
a 176 

Discussioni, f. 6 U ')' 78 
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Trattamento dei capi musica. 
TRATTAMENTO IN 8BRVIZIO. 

SPh:CClllO D. 

Anni Trattamento attuale (1) 
N ; 

I 
uovo 

di grado 
Indennità~ trattamento Stipendio Totale I 

I (1) ; I I I 

o (1) Tr 

I . pimusie 
pomusic 

2 - ufficiali 
1800 401 2200 2000 189t, n .. 

3 carimus 
ne <lete 

" nità loro 
5 I vizio pr 

•.•• ! il passa 
6 . non ree --------· 

I 
----- (Atto N 

7 1 230J 
8 I 

-19~ 8')() 2180 
Il 

.... I hJ 
I 

11 I 
12 -- ! 

1- 
13 I 2600 

14 

13 .... 2160 1200 336) 

16 
1i 2600 
18 - ------ 
lii 

20 .... 
I 

21 - 22 

23 
2~>00 :l!IOO 3200 1600 

21 
es 
.. 
.. 
. . 
.. 

TRATTAMENTO DI arr-oso. 

ANNOTAZIONI 

attamento odierno fatto ai ca­ 
a nominati tali dopo che il ca­ 
~ venne ascritto alla categoria 
.Decreto-Iegge 6 novembre 

f>u:l). A quelli provenienti dai 
ica sottutfìciali si tenne conto, 
rminare la misura dell' inden­ 
spettaute, degli anni di ser­ 

estati in detta qualità, perchè 
tr~ìo da sottufflcrale ad ufficiale 
ll•se loro 11 n danno economico 

20() del Hl9:> ). 

ANNOTAZIONI 

---------- - 
--~[T_ra_t-tamcntol Nuovo I 

attuale I trattamento 
Lire I.ire 

Differenza I 
Lire 

Pensione minima dopo 25 anni 
Pensione massima • • • • -. 

1325 rrso + -425 
1";60 2360 + 800 

a 33 anni a 3"19nnl 
di servizio i servizio (I} 

I 

. ~ . ,, 
: ' 

(I) A 33 anni L. 2Jl0 (= + 550). 
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PRESIDE!HE. Questo disegno di legge sarà in 
seguito votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: « Modifica· 
aioni al testo unico delle leggi sugli stipendi 
ed aHegoi fini per il R. Esercito, 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
dcll' altro disegno di legge intitolato: e Modifl­ 
cazioni al testo unico delle leggi sugli stipendi 
ed assegni fìss! per il R. Esercito >. 
Prego il senatore, segretario, Di Sau Giu- 

seppe a voler dar lettura del disegno di legge. 
DI SAN GIOSEPPE, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 38ì). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di leggo. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione degli arti· 

coli, che rileggo: 

Art. 1. 
Alle tabelle VII e Vlll annesse alla legge 

sugli stipendi ed assegni fissi pel R. esercito 
14 luglio 18!)8, n. 380 (testo unico), sono sosti· 
tuite quelle unite alla presente legge. 
(Approvato). 

Art. 2. 
La presente legge andrà in vigore dal 1° lu­ 

glio 190i. 
(Approvato). 

Votazione a •crutinio segreto. 

PRESIDENTE. Ora si procederà all'appello no· 
minale per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge testè approvati per alzata e 
seduta. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro· 

cedere ali' appello nominale. 
TA. VERNA, seçretario, fa l'appello nominale. 

Incidente sull'ordine del giorno. 

DI SU!BUY. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI SUIBUY. Ieri in fin di seduta l'on. ministro 

. Stelluti- Scala, ha dichiarato che avrebbe rife­ 
rito al presidente del Consiglio il desiderio 
espresso dal Senato. Noi non abbiamo avuto 

80 

nessuna risposta. Domando al nostro onorevo­ 
lissimo Presidente se ha ricevuto la risposta 
dal Presidente del Consiglio, poichè I' on. Stel­ 
luti-Scala si era incaricato di manifestare il de­ 
siderio del Senato ali' onor. Giolitti. 

PRESIDENTI. Io non l'ho ricevuta, e soggiungo 
che non l'ho chiesta; se il Senato lo vuole, 
mi farò no dovere di partecipare questo suo 
desiderio al Presidente dcl Consiglio, quando 
verrà io quest'aula. 

DI S.u!BUY. Sta bene. 

Cbiu•ura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo 

scrutinio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la numerazione 

dei voti). 

Rieultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'eser­ 
cizio finanziario 19~1905; 

Senatori votanti 71 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti . 

Il Senato approva. 

62 
X 

Provvedimenti per gli ufficiali inferiori nel 
Regio esercito; 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari . 
Astenuti • ·• 

Il Senato approva. 

il 
tH 
6 
I 

Modificazioni al testo unico delle leggi su 
gli stipendi e assegni fissi per il Regio eser­ 
cito; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . 
Astenuti . 

Il Senato approva. 

71 
(i2 
X 
l 

~ l ...... 
, r ' 
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Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
domani, alle ore 15: 

Provvedimenti per la scuola e pei maestri 
elementari (N. 3-17 - urgenza); 

Modificazioni alle tabelle organiche del per· 
sonate dell' Amrr.inistrazione centrale, dollo Stato 
maggiore generale della Regia marina, del 
Corpo sanitario militare· marittimo, degli '(;ffi. 
ciali di scrittura e degli impiegati in eccedenza 
ai ruoli organici (N. 377); 

Concorso :dello Stato nelle spese per le 
onoranze a Francesco Petrarca nel sesto cen­ 
tenario. àella sua nascita (N. 400); 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzioui di stanziamento su alcuni capi­ 
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finanziario 
Hl03-IOO-t (N. 31)5); 

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) (~. 41 O - W'!lenza); 

Costruzione di edifìcì a Cettigne (Monte­ 
negro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
Regie rappresentanze (N. 403); 

Trattamento doganale a favore di alcuni 
prodotti originari della Colonia Eritrea (N. 406). 

. Interpretazione e dichiarazione degli effetti 
dell'art. 3, della legge 17 maggio HlOO, n. 173, 
sul Credito Comunale e Provinciale (N. 378 - 
urgen::o); 

Indennità ai superstiti della campagna del- 
1' Agro Romano (N. 388); 

Provvedimenti necessari a riparare i danni 
cagionati alla Bilioteca nazionale di Torino e 
per le riforme urgenti degli impianti d'illumi­ 
nazione e riscaldamento nelle Biblioteche e ne­ 
gli Archivi del Regno (N. 410); 

. Conversione in regi degli Istituti secon­ 
dari (N. 398) ; 

Regiflcazione del ginnasio e della scuola 
tecnica di Pistoia (N. 300); 

Modificazioni di alcuni ruoli organici 
del personale dell'Amministrazione flnauziaria 
(N. 401); 

Costruzione di un nuovo eJifizio per la cli­ 
nica chirurgica della regia Università degli 
studi di Parma (N. 381); 

Provvedimenti per la gestione della rete 
telefonica urbana di Venezia in seguito a re­ 
voca della concessione ( N. 413). 

La seduta è sciolta (ore 19). · 

Lloenzlalo per la atampa Il 8 luglio 1904 (ore 21). 

F. Da L11101 
Direttore dell" llmcio dei Reooconll delle 11ednl• pubbliche 

81 ,. 


